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LA CIRCOLARE DEL SIG. MOUSTIER 

È debito di giudici imparziali il ricono- 
scere che il minîstro francese degli affari 
esteri ha ‘serbato, scrivendo la circolare 
fattaci conoscere dal telegrafo, wna calma 
e moderazione che contrastano col conte- 
gno del suo governo e coll’agitaziohe grande 
ed estesa che i casi di Roma -hanno -pro- 
dotto in Italia ed in Francia. Pare ch'egli 
sì sia studiato di èvitare qualsiasi frase 
che potesse rivelare le preoccupazioni del 
governo imperiale rispetto al governo d'I- 
taliay e mentre si arroga un ufficio. che il 
mondo cattolico non ha, per quanto sap- 
piamo , attribuito alla Francia è che ‘of 
fende i diritti è le aspirazioni d’ Italia, si 
sforza. tuttavia di rassicurarci intorno ai 
sentimenti che informano la politica impe- 
riale nelle sue relazioni coll’Italia. 

Noi non mettiamo in dubbio codesti 
sentimenti, sebbene i presenti casi non 
siano, ad. essi..conformi, e siamo inoltre 
convinti che la Francia desidera di. finirla 
colla quistione di Roma. 

Ma la via che il sig. di Moustier pro- 
pone conduce essa allo scopo? 

Non abbiamo aspettata la circolare di- 
plomatica del ministro. degli. affari, esteri 
di Francia, pe? esprimere il nostro parere 
intorno alla convocazione: div una . confe- 
renza europea per risolvere Ta ‘quistione di 
Roma. 

La Francia stessa, che propone la confe- 
renza, sarebbe molto impicciata a presen- 
tarne il programma. 

Pure è di qui che bisognerebbe comin- 
ciare. O le potenze rifiatano d’intervenire 
alla conferenza, disapprovandola senza am- 
bagi, ovvero prima di esporre la loro opi- 
niòné vorranno conoscere le intenzioni del 
governo francese. 

Una proposta vaga di negoziati e di ae- 
cordi non ha alcuna probabilità di venir 
accoltà, se chi la presenta non.la fa se- 
guire da ‘qualche documento: che la svolga 
nellè sue particolarità, per guisa che possa 
diventare base di discussione seria e frut- 
tuosa. 

Chi prima ha riconosciuti gli ostacoli 
chè a'siffatto accordo si oppongono, non 
è l’Italia, bensi la Francia. 

Cosa curiosa, ma non tanto strana della 
diplomazia !..La. proposta ; che il signor 
Moustier fa oggi alle potenze a nome della 
Frantia, è stata fatta nell’anno; 4861 alla 
Francia dalla Spagna e dall'Austria. 

Che proponevano i signori Mon, amba- 
stiatore di Spagna, ed il principe di Met- 
ternich, ambasciatore d’Austria, colla loro 
nota quasi identica del 28 maggio 1861 
al signor Thoùvenel, ministro degli affari 
esteri di Fremcia? 
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Essi proponevano. un, accordo . delle, tré 
potenze a ‘tutela de’ diritti «del» Papa..Il 
signor Thouvenel, non solo ha' ritusato di’ 
negoziare; ma ha respinto le teorie delle 
dué altre potenze cattoliche; confutandole 
col finé criterio e colla perspicacia che di- 
stinguevano ' quell’ illustre uomo di Stato 
francese. 

La risposta del signor, Thouvenel è del 
6 giugno ‘4864. In essa leggesi: « Io non 
« crederei utilé di discuter qui, con lo 
«| sviluppo richiesto, il sistema, secondo. il 
« qualè ‘gli Stati del: Papa-erla città di 
Roma costitultebbero, per così dire, una 
« proprietà, di. manomorta assegnata. alla 
< cattolicità intera e posta, in virlù d’un 
« (diritto non iscritto ‘in’ alctuti taogo, al di 
« sopra delle leggi \che reggono la sorte 
« delle ‘altre sovranità. Mi limito soltanto 
è a ricordare ché le tradizioni storiche 
« più antiche non meno che le più recenti, 
è non sembrano! sancire questa dottrina. » 

Queste parole sono. la sanzione del pro- 
gramma italiano. 

Ma se nel 1861 la Francia trovava assai 
difficile il venire ad un accordo colla Spa- 
gna e l’Austria per la quistione di Roma, 
come potrebbe sperire di venirci ora, che 
PAustria è amica d'Italia ed ha avuto il 
senno d’adottare una politica  diametral= 
mente opposta a quella che seguiva quando 
fece quella proposta ? È 

La Francia riconosceva fin d° allora che 
anche le potenze separate dalla Chiesa cat: 
tolica avrebbero il diritto di intervenire e 
non vedeva bene quali mezzi si sarebbero 
potuti adoperare per raggiungere I° intento, 
a cui, miravano i governi di. Vienna e di 
Madrid. 

La nota del 6 giugno 1861 risponde 
anticipatamente alla nota del 25 ottobre 
1867.. i 
| «Anche noi possiamo domandare, sn quali 
basi gi potrebbero ' aprire le ctrattative e 
se sarebbe facile ‘alla Francia il'fissarle. 

Perocchè, secondo quali principii si po- 
trebbe tentare un accordo? 

Il potere temporale è un governo, come 
un altro; è un governo di fatto, il quale se- 
tondo il giure pubblico, ha tutti i diri ì 
e le prerogative de’ governi stabiliti. 

Potrebbe mai una conferenza decidere 
che questo governo abbia a sparita? 

Sarebbe cosa neppur credibile. La storia 
non ce ne porge alcun esempio, perchè sa- 
rebbe una -detisione ‘che: oltrepassa i limiti 
delle ‘attribuzioni d’una’ conferenza. Sa: 
rébbè inoltre ‘derisoria; chè il governo potì- 
tificio non manderebbe di certo un suo 
legato ad un consesso radunato per con- 
dannarlo. a. morte ; nè riconoscerebbe la 
validità della sua sentenza. 
{i[Pretenderebbesi invece di | sancirne la 


durata? Lasciamo da parte che 1° Italia, 
pronta a trattare per. le guarentigie da 
accordare alla Santa Sede, non riconosce 
th alcuna potenza il diritto di intervenire 
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i magistrati sono al loro posto; l' uditorio 
‘come sempre è numeroso. a grande soddisfa- 
‘zioné dei signori difensori e Giurati a cui 
la curiosità dei curiosi e degli sfac iendati 
‘cresce importanza. cine = 

AI banco degli accusati si trovano seduti 
‘fra i carabinieri due nomini di mediocre sta- 
‘tura di circa quarant anni, di lineamentti for- 
‘temente pronunziati, dallo sguardo. ardito e 
scrutatore che annunzia Una intelligente ed 
ostinata perversità: del rimanente settbra 
che essi poco 0 nulla si preoccupino dell’'an- 
damento dell allare che ivi li richiama, e il 
sorriso cinico e, indifferente che, esce dalle 
‘loro labbra annunzia, quasi direi, il desiderio 
anzichè il timore della lotta che sta per aver 
principio. Ca 

Chi erano mai questi due uomini tanto 
bene alffratellati che si capivano e sl indovi- 
navano scambievolmente e in un sol punto? 
Qual delitto li aveva trascinati avanti la giù- 
stizia? 

Nato in una terra del dipartimento del Ro- 


ebbe la irreparabile sventura di perdere il 
padre : figlio unico, fu l'occhio destro di sua 
madre ; il che contribuì moltissimo alto svi- 
luppo della sua indole perversa e malvagia; 


dano, Luigi Farinel era ancora lattante quando. 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


nella quistione del potere temporale e non 
aderirebbe mai ad alcuna déliberazione che 
fosse contraria al suo pPogramm: a. Po- 
trebbe la Francia stessa presentare» una 
proposta di tal fatta? 

Niuna potenza, se si esclude la Spagna, 
sarebbe disposta ad associarsi ad una po- 
litica, la quale preparèrebbe per l'avvenire 
delle controversie è delle complicazioni gra- 
vissime, mettendo in conflitto le aspira- 
zioni e gl’ interessi d’Italia con uno stato 
di cose, contro il.quale noi saremmo co- 
stretti. di protestare in tutte le maniere. 

L'accordo che le potenze stabilirebbero 
sarebbe cagione di dissensi è di difficoltà 
inestricabili. E sarebbe inefficace ove non 
fosse accompagnato. da una. sanzione, e se 
accompagnato fosse da sanzione non solo 
violerebbe la massima del non intervento, 
ma espotrebbe le potenze che lo avessero 
conchiuso. ad intertener continuamente col- 
l’Italia delle. relazioni poco, amichevoli, ed 
a comprometter la loro dignità ved’ i loro 
interessi. 

Ma se la sanzione non si può ottenere, 
e senza sanzione 1’ accordo sarebbe ineffi- 
cace, a qual pro una conferenza? Per at- 
testare solennemente l’impossibilità di tro- 
vare il modo di risolver la quistione e di 
intendersi? 

Questo si.sa fin d’ ora; e la Francia è 
troppo ‘accorta ed esperta per credere che 
la ‘sua proposta possa essere accettata. 

Tuttavia non dobbiamo chiudere gli oc- 
chi sulla, gravita di, questo tentativo. È 
un'occasione per la diplomazia italiana di 
dar saggio della ‘sua abilità. Le potenze 
cliè ci sono amiche non basta ché rifiutino 
d’intervenire alla Conferenza, bisogna che 
ne dimostrino. l’inopportuoità;, non basta. 
che respiagano; coll’astenersi, la. risponsa- 
bilità di ciò che'vi si farebbe : è desidera- 
bile che protestino contro. 

È il modo più semplice di far mettere 
da un canto la proposta. Nè. la Francia 
potrebbe dolersene, chè quest’atteggiamento, 
delle altre potenze renderebbe disinteressata 
lei stessa, mostrandole come niunò pretenda 
di affidarle l’incarico, che sì è assunto, di 
fare da gendarme al Papa. 

La quistione di Roma non può avere al- 
tra soluzione che quella tracciata dal pro- 
gramma’ italiano: Noi siamo disposti a ve- 
niré colla Francia ‘è quegli accordi, che 
non si potrebbero stabilire in una confe 
rénza europea, a patto ch’essi non riguar- 
dino che le guarentigie e prerogative da 
concedere al Sommo Pontefice per l’eser- 
cizio del suo ministero sacerdotale. Che se 
il Governo francese proseguisse daddovero 
la convocazione della. conferenza, non si 
avrebbe allora che ad ‘invitarlo di pro- 
porre i quesiti ch’essa. dovrebbe risoltere, 

er far comprendere che niente di serio 
nè di durevole se ne potrebbe aspettare. 
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ben presto diede prova di ingegno. pronto è 
svegliato, dî fervida immaginazione, di grande 
audacia e di una tendenza particolare a sti- 
mare Ja proprietà altrui ‘un rancidume del 
niedio evo, un oggetto da museo. Andava di- 
cendo che la sua niscita' aveva ‘segnato | dl- 


gannava: il genio del male aveva da quel 
giorno comitato ‘un ‘altro proselite sopra la 
terrà. i; 
Questo toMmO, dopo aver subito diverse 
condanne; chiamato l'anno ‘decorso avanti la 
Corte per rispondere di vu reato di sangue, 
età condannato ‘in contumadia a venti anni di 


sulle sue traccie, egli commise a Parigi, în 
unione al su0 fedele compagno, l’audace furto 
pel quale 10 troviamo oggi alla Corte di As- 
sisie. Signs 

Avgusto Lanir, che fino dai primi anni 


renti nella pubblica via, non era niente me- 
glio del suo complice, e i suoi antecedenti 


sono egua I s 
la storia della sua vita, basti osservare che 
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La Presse di Parigi del 27 pubblica. il | Nel 1867 come nel 1849-le nostre, truppe, sono ; 


seguente racconto dei fatti che precedettero | precedtite dall’assicurazione ufficiale che « questo» 
la recente determinazione adottata dal governo | provvedimento non ha-alcun (carattere ‘aggres-... 


francese: 
A diciott’anni or sono, combattuta la repubblica ro- 


Il generale Cialdini fece chiamare, venerdi sera ! mana ; andremo questa volta a muover guérrà 
alle 9, l’'incaricato d’affari francese sîg. di Ville- | all'Italia? Fino a qual punto possiamo noi’ spe- 
streùx, e gli annunciò ché non era più ministro. ' ‘rare. col AMoniteur clie « le relazioni amichevoli 
Il generale aggiunse che aveva creduto poter | dei due popoli non saranno turbate?-»: La Fran- 
padroneggiare la situazione, ma che, riconoscendo | cia non dichiara la guerra all'Italia; ci rimane 
la sua impotenza a dominarla, aveva chiesto al | da sapere se l’Italia si crederà 0 non ‘obbligata 
rè di essere esonerato dalla missione che S, M. ; a dichiarar la' guerra: alla Francia. 
gli aveva affidata, e che attendeva l'indicazione |  . - . . Sia:che la guerra scoppii tra la Francia 
d'un successore. ; e l'Italia, sia che la pace sopravviva al nostro 

Il ritorno di Garibaldi sul continente, disse inol- * intervento, noi non possiamo che deplorare la 
tre il generale, aveva singolarmentè aggravato sterilità del còmpito addossato ai nostri soldati. 
lo stato delle cose, col rendere un capo ed una ‘ Guerra o no, la nostra becupazione non scioglie 
direzione al partito d'azione, infiàmmando tutti nulla. Quand’anche l'Italia non affrontasse un 
gli spiriti. Il Governo italiano riconoscendosi in- ; conflitto armato, essa si affretterà a constatare 
capace di lottare contro il movimento; egli era ‘la caduta del trattato del 15 settembre. Non si 
costretto a porsi in coda alla rivoluzione; do- . potrebbe ‘più chiederle di garantire un pollice 
vess'’ella strascinarlo, sino. a Roma. del territorio pontificio. Il poter temporale ci 
Sull’osservazione del sig. di Villestretx che il ricade sul braccio con tutto il suo peso; e so- 
primo passo sul territorio pontificio avrebbe per Stenere questa ruina è un'impresa che ci con- 
conseguenza fatale una dichiarazione di guerra dannerà o a mantenere la nuova nostra occupa- 
per parte della Francia, il generale Cialdini | zione per un tempo indefinito,,, od a non farla 


deva ed'atcettavà questa conseguenza ‘della sua.’ lone dei soldati pronti ad essere imbarcati, shar- 
determinazione. ‘La guerrà contro da Francia gli . cati, reimbarcati, secondo le notizie d’Italia, Ecco 
sembrava ancora l’esito migliore. Tentare la lotta : Îl punto a cuî siamo ridotti, ed oggi come ieri, 


sÎÌvo; » malgrado questa assicurazione abbiamo’; 


contro Mazzini e Garibaldi. era voler 1’ impossi- 
bile, si sarebbe divorati dalla rivoluzione. 
Vittorio Emanuele arrischierebbe inutilmente e 
senza nessuna speranza la sua popolarità, la sua 
coîona è forse Ja vità. 

La Francia, avrebbe detto ancora il generale, 
è un’ inimica generosa, essa non farà la guerra 
che conforme alle leggi della civiltà e si ritiene 
certo ch'essa non abuserà dei suoi vantaggi. 

Si può esser vinti da essa senza vergogna e 
quasi senza pericolo; ed i rivoluzionari saranno 
senza forza e senza rancore contro Vittorio Ema- 
nuele ove essò soccomba nella lotta ineguale 
in cui precipitano la monarchia italiana. 

Il generale Cialdini, terminando, réiterò al sig, * 
di Villestreux Ja dichiarazione ch’ egli era inca- 
ricato di fargli: cioè che il Governo italiano si 
trovasse nell’impossibilità assoluta di eseguire la 
Convenzione di settembre e di dare ascolto alle 
osservazioni che il gabinetto delle Tuileries gli 
gli aveva fatte a questo riguardo. Quest’ impor- 
tante conversazione è stata trasmessa a Parigi, 
la notte stessa, col telegrafo. Essa determinò 
l’ invio immediato degli ordini che 1 imperatore 


siglio, ieri. 

Abbiamo riferito per debito di cronisti la 
narrazione della. Presse di Parigi perchè l’ab- 
biamo veduta.accolta da tutta la stampa fran- 
cese; ma è quasi inutile il soggiungere che 
per parte nostra. piucchè una narrazione; la 
giudichiamo una invenzione. 


gazioni sui, tentativi, fatti dal.gen. Cialdini 
per la composizione del ministero e sulla inu- 
tilità de'suoi sforzi. À noi però, anche senza 
saper nulla di preciso su questo argomento, 
pare impossibile che la ragione del non suc- 
cesso potesse essere attinta in una confes- 
sione d’ impotenza che, nessun governo può 
fare senza far decadere il paese, in nome del 
quale. parla, ad. un, livello bassissimo di 
considerazione e rispetto presso agli altri 
popoli. 

+ e 

STAMPA FRANCESE 


Riproduciamo del Journal dee Débats del 
28 le seguenti parole: 


A diecinove anni di distanza le nostre truppe 


tra Ia fine della prima occupazione ed il prin- 
cipio della ‘sécorida non è passato che un anno 
d'intervallo! La prima ha durato diecisette anni, 
e non si può prevedere quanto durerà questa. 


mestiere di venditore di gioie ambulante, egli 


fece conoscere ai suoi ministri all’aprirsi del con- | 


Verrà tempo vin. cui saranno date.le. spie- | 


si sono. imbarcate due volte per Civitavecchia e ; 


domani come oggi, la-verà soluzione si deve an- 
corà trovare, 


———_—_stib.m—_ __ ___ 
DISCORSO, DEL MINISTRO ROUHER 


Ecco il testo del discorso. pronunciato dal 
ministro Rotilier, al banchetto offerto dai com- 
missari stranieri alla Commissione imperiale 
dell’ Esposizione universale, come annunciò 
il telegrafo: ; 

Signori, 

Il nostro onorevole presidente, con parole ele- 
vate e vivaci, fece un brindisi all'imperatore ed 
alla famiglia imperiale. Voi avete risposto colle 
simpatiche acclamazioni. 

I Permettete ad un antico servitore dell’ impero 
‘di ringraziarvi con efl'usione di  fali legittime 
ovazioni, 

Ed alla mia volta, io ho l'onore di proporvi un 
ì brindisi alla salute dei sovrani e capi dei governi 
stranieri, alleati della Francia. Questi due brin- 
disi sono, l’uno e l’altro, voti di unione e di con- 
cordia. Essi riassumono, nella loro più alta filo- 
Sofia, gl’insegnamenti della Esposizione . uni- 
versale. 

Infatti, ‘o signori, studiate. questò ‘immenso in- 
sieme, di capi d'opera del lavoro umano, i cuî 
prineipii risalgono a quei secoli:su cuî la storîà 
! riflette una luce incerta. Interrogate presso î di- 
versi popoli le manifestazioni della loro industria 
‘ e della loro agricoltura; constatate qua e là le 
lacune, le mancanze, i momenti di sosta, ovvero 
i rapidi progressi, gli sviluppi dell’arte, le sco- 
| perte della scienza e del genio; nou è punto me- 
| stieri di consultare la storia di queste nazioni, e 

di chiederle le cause di tali oscillazioni: Le une 
sono dovute alle anàrchie ‘interne, il flagello ‘più 
desolante di tutti, od a (Quelle dolorose. guerre 
internazionali che, hanno illanguidito, e paraliz= 
zato la, vita; le altre hanno per:movente la sicu- 
rezza e la quiete sociale, che hanno; conservato 
al lavoro dell'uomo la sua feconda virilità. Senza 
dubbio, la speranza di liberare l'umanità dalle 
calamità della guerra sarebbe ui'illusione: il com- 
pito è più limitato e modesto; non si deve aspi- 
raro che all’attenuazione del malè. Ma ‘porre sotto 
gli occhi del ‘mondo lo spettacolo magnifico e 
commovente delle grandezze. dél |lavoro, non ‘è 
infondere, negli animi la fede vivificante che la 
missione suprema di coloro. che governano è il 
mantenimento della pace tra le nazioni? (vivi 
applausi), 

Queste parole sembravano ricevere dagli av- 
venimenti odierni una contraddizione ed una 
smentita. Alcuni temono che una nazione vicina 
si assuma la grave responsabilità di una guerra 
{| con la Francia, Tale inquietudine è, io credo, 
senza fondamento. 


rrrrrr1[rP—rPP—r | 
I 
| sono, d’onde vengano, dove vadano; in una 


cunchè di grande) di ‘straordinario; nè-si in- | 


lavori forzati: mentre che ‘la polizia! età in, 


della sua vita era stato abbandonato dai pa- | 


Imentè deplorabili, e senza rifare | 


non vive che di furti e di lestezze di mano; | parola, tune conosci vita, motte e miracoli. 
nel qual criminoso esercizio bisogna confes- i Così accadde precisamente :a Farinel, il quale 
sare che mostra una abilità straordinaria : il”, dopo pochi minuti di viaggio ‘sapeva le più 
bene altrui aveva per lui una ‘prodigiosa at- | minute particolarità sul. conto del: suo poco 
trattiva ‘alla quale non sapeva resistere. >| accorto compagno di viaggio; e, ciò che più 
Ecco ‘come fra questi due sciagutati ; che ‘i importa, sapeva ancora che nelle sue tasche 
noi ‘presentammo ai nostri lettori si è for- si trovavano séi mila lire all'incirca. Ecco 
mato il progetto di condurre a termine il furto ! ciò che desiderava. Farinel;. l'amore. dell'oro 
di sei mila lire, a danno di uno di quei tali, | era innato per lui; nè gli mancava l’imma- 
che comunemente tre volte buoni si appellano,  ginazione per. alimentare questa passione: 
il quale appunto per la sua dabbenaggine ha alla prima stazione, ove il treno si arresta, 
quasi direi mirabilmente aiutati nella esecu- egli scende e spedisce a' Parigi un-dispaccio: 
| zione del'Ioro progetto questi due individui, . il colpo era fatto, Ja vittima era già ‘designata, 
| chè risvegliano l'idea di quei due Macaire è | e il dabben uomo, mercante di bovi, cadrà 
Bertrand, che formarono soggetto al romanzo | immancabilmente nel laccio che i due socii 
di Rahan, è che noi pure, al pati di questo; | gli Hanno teso. 
chiameremo i due sociî. | Arrivano a Parigi, scendono insieme dalla 
Or son pochi mesi, Farinel, viaggiando so- | via' ferrata, ‘e il signor: Merle mostra desilde- 
pra la ferrovia; attraversava la Borgogna: | rio di prendere una vettura per farsi condurre 
nil suo stesso vagone trovavasi ‘tm certo | al centrò della città ‘ove'i suoi affari:lo chia- 
Merle, mercante di bovi, altrettanto ‘ricco  mavano. Un \miomento, un momento; gli dice 
quanto semplice è dabbene, uno di quegli | Farinel, ‘a parte i complimenti, entriamo 
udmini che mon sano parlar ‘altro che di sè! qua nel prossimo caliè, e dopo aver preso 
| medesimi e delle loro ricchezze; uno di quei | alcunchè andremo ove più ci aggrada. Detto 


l'ultima delle sue condanne fa di cinque anvi 
di carcere per aver commesso uno serocchio. 


In sostanza, sotto il pre 


tanti che, se per disgrazia li capitano in- | fatto, essi si incamminano verso il caffè sulla 
nanzi, ti fanno un capo ‘grosso gresso, ed in porta del quale trovano un uomo di media 


testo di esercitare il breve ora, bon grè 0 mal grè, tu sai chiessi . statura dalla barba nera e arruffato, e di una 


T 


avrebbe risposto ‘che il Governo italiano preve- cessare che a condizione di aver sempre a To-.. 


id 


Lo scopo unico delle risoluzioni imperiali è di 
arrestare Ja marcia disordinata di peritolosi ti- 
voluzionari, individualità senza mandato, che o- 
sano violare la fede. giurata dai poteri regolari 
del loro paese (applausi prolungati. La nazione 
italiana ed il suo sovrano sanno, igrazie a Dio, 
che cotesti. ciechi anarchisti minacciano {Firenze 
come. Roma, e l'esistenza ‘dell’Italia monarchica 
mon meno di quella degli Stati pontifici. Io, per 
me; ho fiducia nella saggezza di cotesto popolo, 
al qualè abbiamo dato tante prove. di simpatia: 
Esso non si Jlascierà trascinare .a rimorchio dalle 
passioni malvagie. La. prova.che noi traversiamo 
non servirà che al consolidamento della pace, 
comprimendo quelle violenze sregolate e, pertur- 
batrici, alle quali non si potrebbe, senza onta è 
pericolo; abbandonare  gl’interessi dell'Europa e 
della civiltà (applausi). Ù 

Adanque'moi tutti che' abbiamo» partecipato e 
concorso all'Esposizione internazionale del 1867, 
sosteniamo coi nostri voti, coi nostri sforzi, ‘colla 
nostra ‘ leale «influenza ‘quelle sane dottrine, che 
della forza degli Stati non fanno se non lo scudo 
dellavloro indipendenza; favoriamo, ciascuno nella 
nostra sfera, quelle grandi ‘correnti pacifiche che 
procurano all'attività umana-la sicurezza, il be= 
nessere; la ricchezza, e fanno fruttificare i grandi 
principi di buon’armonia scritti, per volontà di- 
vina, nel cuore dell’uomo. 

Jo bevo alla salute dei sovrani e dei capi dei 
governi ‘stranieri, alleati «della. Francia! 


COXRISPONDENZE ITALIANE 


Vicenza, 29. ottobre. — La. calma abituale 
di questa, amenissima e briosa città, è rotta 
da un paio. di giorni, ev ieri a sera l inquie- 
tudine avea raggiunto il suo colmo; e trovata 
la sua formola in una di quelle incomposte 
dimostrazioni di piazza, che si fanno per sci- 
miottare le altre città e la capitale principal- 
mente donde ce ne viene il mal esempio. Ma 
procederò per ordine cronologico a narrarvi.i 
piccoli trambusti avvenuti. 

Prima di tutto adunque vi dirò che sabato 
si aperse e domenica si chiuse un dibatti- 
mento nel quale figurava cone protagonista 
il revererido cappellano di San Germano. Dirvi 
che un prete era uno degli accusati, è quanto 
dirvi che. nella sala dei dibattimenti si sofio- 
cava, tanto era compatta la folla, composta 
in gran parte di abitanti del villaggio, ove 
il prete esercita la sua missione, non di ca- 
rità ma di opposizione agli ordini dell’auto- 
rità —a maraviglia ingorda di assistere ad un 
processo in cui un prete ‘veniva trattato co- 
me un semplice mortale, e giudicato al pari 
degli altri cittadini. 

Egli pare che nel. villaggio di San Germano, 
come avviene noi piccoli centri rurali; dove 
l'ignoranza è tuttora medioevale, v abbiano 
due partiti; l'uno progressista ed affezionato 
al governo libero, l’altro rétrivo, e nemico 
della patria. È superlluo il notarvi come a 
capi di quest’ultimo si atteggino quel reve- 
rendo parroco ed il suo fedele seguace, il 
cappellano in discorso, D. Gaetano Vanzo. 

Nel, giugno pp..il parroco Danieli, seguendo 
gli. impulsi della sua ignorante devozione, re- 
cavasi a Roma a'celebrare in coro coi preti 
di tutto-l'orbe cattolico, il Centenario di San 
Pietro, di quel San Pietro che, stando ai cri- 
tici più sàgaci, non è mai stato a Roma! Ma 
la storia non è lo studio del gregge chieri- 
cuto, il quale trova più comodo di credere che 
di indagare. Ma non è quisil luogo di questa 
questione. 

Durante la permanenza del parroco Danieli a 
Roma, il prefetto di Vicenza, in causa del- 
l'invasione del cholera, emanò e diramò per 
tutta la provincia, prescrizioni speciali per 
le:quali coloro che provenivano da luoghi 
infetti dal morbo asiatico, onde impedire la 
propagazione di quel letale veleno, doveano 
essere sottoposti a sullumigazioni ed a con- 

* tumacia per 5: giorni. 

In obbedienza. a queste prescrizioni, la 
Giunta municipale di San Germano emanava 
una conforme ordinanza da applicarsi al re- 
vérendo parroco Danieli, quando fosse reduce 
da Roma, dacchè colà fosse noto che il morbo 
funesto mieteva numerose vittime, non ri- 
spettando tampoco le nere sottane e le vesti 
pavonazze. 

Nel villaggio di S. Germano si ebbe sentore 
dell'ordinanza di quella Giunta ancor. prima 


apparenza tale da ritenerlo per un forestiero. 
Egli va incontro ai due individui che noi già 
conosciamo; e balbettando una lingua che do- 
vrebbe ‘esser francese, racconta come egli sia 
forestiero, arrivato nella: mattina stessa dal 
paese ove il popolo dice che i fiumi invece 
di acqua corrono d’oro, cioè dalla California; 
come avendo preso stanza all'albergo dei Prin- 
cipi, spinto dall’irresistibile desiderio di vi- 
sitar Parigi, abbia dato venti franchi ad uno 
dei camerieri della locanda per farlo suo ci- 
cerone €. conduttore, e: che. questo furfante 
appena fatti pochi passi se l'era svignata 
intascandosi i venti franchi, e lasciandolo nel 

È più grave imbarazzo, temendo di non trovar 
più il suo alloggio. 

I nostri lettori. hanno certamente indovi- 
nato chi fosse questo sedicente abitatore della 
California; egli altri non era. che l’uomo al 
quale era stato diretto il telegramma da Fa- 
rinel; era il suo complice, Augusto Lanir, 

Da questo momento nel quale: i due soci 
si trovano insieme riuniti, il ‘povero. mer- 
cante. di buoi avea, quasi direi, cessato di 
essere un uomo libero, egli era ormai com- 
pletamente nelle unghie dei sciagurati , nè 
poteva uscirne. Lanir nel tempo che si trat- 


tenevano al cafiè fece, come suol dirsi, tulte ; 


che venisse intimata al venerando pastorè di 
quellè pecore; ed i retrivi a soffiare che 
dessa; anzichè essere un provvedimento sani- 
tario generale, doveasi risguardare come una 
misura eccezionale in odio dei sostenitori del 
Santo Padre. È 

Ne avvenne che, tornato ‘il parroco nel 
pomeriggio del 13 luglio prossimo passato a 
San. Germano, .un. centinaio» di persone‘ ar- 
mate .di archibugi e di bastoni, radunavasi 
sul. piazzale. dei villaggio e fra il suono a 
stormo delle:campane e gli spari delle armi 
facevano ‘ovazioni. al loro pastore, il quale 
distribuendo: coroncine benedette e medaglie 
preservatrici -dal-cholera e da-ogni altro ma- 
lanno, retribuiva così l’idolatria di quel 
volgo. 

Ma la*turba, colà radunata; «dalle triviali 
manifestazioni di esultanza passò ben presto 
alle minaccie. ed alle intimazioni onde non 
venisse altrimenti eseguita l’ordinanza della 
Giunta, e il parroco non venisse sottoposto 
nè a sullumigi nè a contumagia, e celebrasse 
anzi. la santa. messa nel di successivo in 
domenica. a 

La turba  ristette colà ‘in atteggiamento 
minaccioso gridando che l’ordine-della Giunta 
venisse revocato. Il' parroco. credette, dopo 
lungo tentennare, poter assicurare il fedele 
suo popolo che la Giunta non avrebbe osato 
solleticare le sue sacre narici col puzzo del 
cloro.e che l'indomani non avrebbe mancato 
di celebrare. solennemente la santa messa, 
come fece di fatto a dispetto della. Giunta:e 
con disprezzo del divieto di essa. 

L'’attruppamento ‘avvenuto; ‘lo scopo mani- 
festo cui era diretto e che fa anche conse- 
guito, di opporsi alla esecuzione dell’ ordine 
della Giunta, costituisce appunto il crimine 
di. pubblica violenza. previsto dal $. 81. del 
Codice ‘penale ..del.27.maggio 1852 nelle pro- 
vincie venete e in-quella di Mantova, vigente 
tuttora. chi 

Non meno di 19 persone sedevano sul banco 
degli accusati, fra i quali, con sua vergogna, 
il cappellano, che prese parte attivissima al 
fatto, inibendo di preparare i sullumigi al 
cursore comunale che. n'era stato incaricato, 
e recandosi, interprete della volontà di quei 
mascalzoni che vociavano alla porta, dal sin- 
daco, insistendo presso il medesimo perchè 
revocasse l ordine emanato riguardo al par- 
roco. Fu lui poi, il degnissimo cappellano, 
che dispensò la polvere per le salve di gioia 
e per qualche altro fine, sebbene egli abbia 
sostenuto. di. aver. operato. tutto ciò. senza 
prava intenzione. Ma. anche questa. è mani- 
festa dallo aver egli i-giorni innanzi predi- 
cato, colla Unità Cattolica alla mano, come 
questo diario fosse il suo Vangelo, essere la 
esistenza del cholera nella città eterna una 
mera invenzione per distogliere i fedeli dal 
recarsi al bacio della santa pantofola; dallo 
avere, come si è detto, imposto al cursore 
comunale che. non approntasse i sullumigi; 
e finalmente dall’essersi presentato al sindaco, 
fon in atteggiamento di paciere, ma col tuono 
arrogante di chi, se non aveva la ragione 
dal suo lato, aveva al suo comando la forza 
brutale di una bordaglia ignorante e feroce. 

A questo punto il zelante missionario si 
ritirò dalla scena perchè egli sapeva benis- 
simo che, una volta aperte le dighe, non oc- 
corre. altro impulso’ perchè" l’acqua scenda 
alla china. Eccovi or dunque quello che av- 
veniva il lunedì, 15. 

Il delegato di pubblica sicurezza del più 
prossimo distretto ed i carabinieri essendo 
venuti sulla faccia del luogo per assumere 
informazioni intorno al tumulto del sabato 
precedente, si sparse tosto Ja voce, ela paura 
che l'autorità sarebbe proceduta a numerosi 
arresti, per cui non appena furono partiti i 
funzionarii e gli agenti della pubblica forza, 
con una scarica d’armi si fece appello ai 
montanari dei dintorni; i.quali, come corvi 
all'odore del cadavere, calarono dai loro covi 
im un centinaio circa sul piazzale del villag- 
gio armati di bastoni, e, meglio che di ba- 
stoni, armati delle loro selvagge passioni che 
erano state turpemente blandite due giorni 
innanzi da quel mansueto sacerdote del Cri- 
sto che è il cappellano di S. Germano. Questa 
orda briaca si diresse alla casa del segreta- 
rio comunale coll’ intendimento di vedere il 
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rapporto che si supponeva aver egli dovuto 
stendere alla autotità” di' pubblica "sicurezza 
sugli avvenimenti del dì 15; e gliene avreb- 
bero fatto pagare il fio, se questi non avesse 
cercàto rifugio in casa del parroco. ‘Quella 
masnada si volse tosto alla dimora del par- 
roco, ed ivi ad alte grida chiedeva : dl rap- 
porto! il'rapporto! minacciando distruzione; 
incendio; morte al delatore. Il parroco non 
riuscì a calmare quella moltitudine, della quale 
le teste si agitavano come i flutti del mare 
in tempesta, se noù ‘quando in'nome proprio 
ed in quello dell'agente comunale, che aveva 
ben d’onde per tremare sulla sua vita, assi- 
curò che rapporto non ne era stato prodotto, 
e che nessuno sarebbe stato catturato. Que- 
sta crudele agonia durò tre quarti d’ora, ed 
ecco come anche questo fatto rivesta i carat- 
teri del crimine di pubblica violenza, contem- 
plato dal $:98 del Codice penale vigente. Il 
tribunale, ch’ era presieduto - dal consigliere 
Custoza, ritenne tutti gli imputati colpevoli, 
eli condannò al carcere duro chi per tre 
mesi, chi per cinque, chi per sei e chi per 
nove: e fra gli altri appunto a nove mesi fu 
condannato, quale-uno degli istigatori, il re- 
verendo cappellano. Vanzo, che interpose ri- 
corso al tribunale d'appello, come fecero pure 
gli altri suoi correi. Una salva di fischi ac- 
colse questa volta il prete nel recarsi che 
fece dal tribunale ‘alle carceri. 

Nè vi cito quest’ultima circostanza perchè 
io l'approvi, ma piuttosto per farvi compren= 
dere quale sia l’ambiente. Ciò avveniva Do- 
menica in sulle 4 pom. La sera poi una com- 
pagnia di filodrammatici rappresentava al tea- 
tro Eretnio la nota ‘commedia, Le Pecorelle 
smarrite, del nostro Cicconi, ahi!» troppo 
presto rapito all'arte; L’introito venne devoluto 
a favore dei feriti nella campagna dei volon- 
tari italiani contro i mercenari stranieri che 
puntellano il potere temporale déi Papi contro 
le aspirazioni della nazione e contro le ra- 
gioni della civiltà. Non è mio còmpito il trat- 
tenervi sul merito degli attori, il quale, qua- 
lunque siasi, scompare affatto dinnanzi al- 
l’opera caritatevole a cui contribuirono. Il 
concorso superò la mia aspettazione mentre 
so che buona parte dei soliti frequentatori 
del teatro ‘sono ‘ancora ‘a godere gli ozi cam- 
pestri, essendo qui costume che la villeggia- 
tura si protragga sino al Natale. 

L’introito fu di 1073 franchi, dovuto in 
buona parte alle oblazioni deposte alla porta, 
mentre il prezzo del biglietto d’ingresso era 
limitato. ad un quarto di fiorino, che corri- 
sponde a 61 centesimi di lira. 

Finalmente poi ieri a sera, come vi accen- 
nava ‘in sul principio, si è tentata una dimo- 
strazione, alla testa della quale, mentre mi 
passava. dinnanzi, ho scorto con mia sorpresa 
persone che probabilmente si vergognerebbero 
di capitanare di giorno una simile puerilità. 
Tre o quattrocento sfaccendati, fra i quali in 
maggioranza i piccoli ‘sfuggiti al lavoro delle 
botteghe dei nostri ‘artigiani, seguivano questi 
campioni della libertà, di cui pare non sap- 
piano meglio usare che così ridevolmente. La 
dimostrazione, come sempre avviene, trascese 
dagli evviva al lanciare qualche pietra contro 
lo stemma baronale di monsignor” vescovo 
Farina, quand’ecco, e. fu ventura, un. forte e 
gelato. acquazzone fece correre. a.casa persino 
i più ardenti, perchè non è il patriotismo dei 
ciarloni quello che resiste all'acqua ed al 
freddo. 


—_3-0Qum—_____ 
DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA 


Diamo il discorso pronunciato dal .re di 
Prussia alla chiusura della sessione del Par- 
lamento germanico avvenuta il 26 scorso: 


Illustri, nobili e onorati signori del Parlamento 
della federazione germanica settentrionale : 


Le speranze, sotto i cui auspicii io vi diedi il 
benvenuto al principio di questa sessione, furono 
pienamente adempite. Lo zelo» patriottico, con 
cui venne fondata Ja costituzione federale, unito 
alla chiara comprensione dello scopo comune, 
guidò, dopo i primi passi fatti in questa via, le 
deliberazioni verso il compimento, di questa co- 
stituzione. In. una sessione breve, ma feconda di 
risultati, voi avete stabilito nei campi più va- 
riati della legislazione, disposizioni Je quali non 
solo hanno un' alta significanza per sè medesime, 
ma che inoltre segnano chiaramente i punti di 
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partenza delle istituzioni che restano da stabi- | non possiamo a meno di deplorare che il 
lires-Io-vi-ringrazio.in,nome mio 6 dei miei au- | Santo, Padre abbia giudicato conveniente di | 
gusti confederati della operosità e degli sforzi di frammischiare le sue proteste riguardo alle” 
cl Preul n che erano necessarii per | c3ndizioni della Chiesa polacca, alle legittime 
ottenere questi risultati. , v mola to all'invasi 

°“Le legni da voi discusso e adottate sul bilan- | 19gnanze che È Frari nce 
dio! federale, sull'obbligo del .servizio militare, | TiVoluzionaria degli. Stati pontilicl.»., | 
Sulla resistenza, sull ammistrazione: delle poste, | . Il Reichsrazh {1*.camera) della' Baviera non 
sulla tariffa postale, sui passaporti, sulla ‘tassa | avendo adottata la convenzione ‘pura e sem- | 
del' sale; sulla nazionalità dei bastimenti mercaa- | plice dello Zollveretm e volendo essa conser- | 
tilî; sul perfezionimente. della marina da guerra | vare il diritto di'veto; il principe di Hohenlohe | 
e sulla difesa delle coste, sul tasso» degli-vinte=:|y. partito per ‘Berlino: deve si adoprerà.ad' ot- 
fessi e sul consolati federali ,, ottennero nella temere ‘ona transazione. 
forma che le vostre deliberazioni vi diedero la «rag xne. 
adesione del Consiglio federale. Nel' fatto stesso 
che tutte queste importanti leggi raccolsero da 
ultimo Ja grande maggioranzà'Alei vostri voti, 
malgrado che alcune delle vostre decisioni abbiano 
provocato delle vive discussioni, io riconosco con 
viva soddisfazione ‘una prova dell'accordo. reci- 
provoco che esiste tra Ja rappresentanza del po- 
polo: e.i governi confederati , accordo che pre 
siedette alla ricerca dello scopo comune. 

Il trattato che voi avete adottato relativamente 
al mantenimento dello  Zolverein. non, è ancora 
assicurato riguardo alla parte che vi devono pren- 
dere tutti gli Stati della Germania meridionale. I 
Governi confederati deplorerebbero al pari di. voi 
che un'istituzione, i cui benefici effetti produs- 
sero vantaggio a tutti i paesi ove fu applicata 
finora, non dovesse più continuare ad estendersi le nasc tuti i ho 
a tutti questi paesi; ma essi nutrono l’intima don- |-po di dirvi che qui si è malcontenti di que- 
vinzione che :1e indispensabili.riforme della costi- | sto intervento che ci susciterà gravi difficoltà. 
tuzione dello Zollverein non possano punto essere | Tuttavia il governo francese è deciso di im- 
sacrificate a difficoltà passeggiere, e che la comu- il pedire ad ogni costo che gl'italiani entrino 
nanza degl’interessi economici implichi natura nel territorio pontificio. 
mente l'obbligo nazionale. di una, protezione co- enon ci serio o RIO 


une di questi interessi. è a O EA 
x Il Ln di navigazione coll’Italia, chè ottenne | SPinte all'estremo, e sebbene i clericali, spar- 
la vostra approvazione; contribuirà a consolidare | gano la voce che la Francia è stata ingannata 
le nostre relazioni con un paese, a cui ci uniscono | dal.governo italiano il quale avrebbe scelto 
grandi interessi comuni. Cialdini soltanto per una  lustra e per permet- 
Ritornate dunque, onorati signori, alle vostre | tere all’insurrezione di guadagnar tempo; tut- 
case; colla-coscienza d’aver. vigorosamente pro- | tavia il pubblico è persuaso che ciò non è vero. 
mosso la, nostra opera, nazionale. ... | Tanto è vero che questa.è l'opinione generale, 
Io spero di vedervi in breve radunati qui, € | che Ja Borsa, malgrado le notizie, di guerra, 
questa volta, unitamente coi deputati della Ger- | è rimasta oggi ferma. Si credè che la guerra 
mania meridionale, all Parlamento doganale. | s; ‘Jimiterà ad un conflitto coi garibaldini e 


——_—__eemsse===—____--_ | non diventerà una guerra con l’Italia. Anzi 


î N OTIZI E ESTERE si conserva ancora qualche barlume. di spe- 


ranza/riguardo' all'intervento. francese, non 
già che si metta in dubbio la partenza delle 

i 
Si legge nel AMoniteur in data del 26: 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 


Panigi, ottobre. — È avvenuto di quest’ul- 
tima crisi della questione romana, come di 
quelle che; si osservano nelle imalattie. Dopo 
un gran pericolo viene un periodo di calma 
rassicurantissima, poi ad un tratto il pericolo 
ritorna più minaccioso che mai. Nel momento 
in cui si credeva che tutto fosse quasi ter- 
minato, ecco che l'intervento a Roma & stato 
definitivamente deciso. I soldati sono partiti 
e nel momento in cui riceverete questa lét- 
tere saranno forse giunti a Civitavecchia. 

Che nascerà da tutto ciò ? Jo non ho duo- 


truppe da Tolone, ma si spera che non a- 
vranno d’uopo di venire alle mani per met- 
7 ter fine all'invasione dei garibaldini. 
« La partenza della flotta e delle truppe 

riunite a Tolone per Civitavecchia era stata 

sospesa. sino. a questa sera (sabato), dietro 
domanda, del re Vittorio Emanuele; ma‘non 
si è ancora formato il nuovo Gabinetto a 
Firenze, e le bande rivoluzionarie continuano 
ad invadere gli Stati pontifici e ‘minacciano 
pericoli a Roma. stessa. Il governo francese 
non ha dunque potuto aggiornare più a lungo 
l'occupazione che aveva deliberata, e l’impe- 
ratore ha fatto conoscere a Firenze le sue 
risoluzioni. Questa misura non ha ‘alcun ca- 
raltere aggressivo contro l’Italia; l'uno e l’altro 
paese sono ugualmente interessati al trionfo 
dell'ordine e della legalità. Le invasioni ri- 
voluzionarie tentate contro Roma non sono 
che una violazione del diritto pubblico e dei 
trattati. La nazione italiana ed il suo sovrano 
non potranno avere su questi avvenimenti 
un sentimento diverso dal nostro, e noi ser- 
biamo la speranza che le relazioni amichevoli 
che uniscono i due, popoli non saranno tur- 
bate. » 


La France ha pubblicato le seguenti no- 
tizie in data del 27: 
=<« Un dispaccio del colonnello d’Argy, che 
comanda la legione d’Antibo, giunto oggi a 
Parigi, fa conoscere che le truppe pontificie, 
se fossero costrette a rinchiudersi entro Roma, 
potrebbero lottare ventiquattro ore contro l’e- 
sercito italiano e indefinitamente contro le 
bande garibaldine. 

« Gi viene annunziato da Cherbourg ohe 
la flotta ch'è inquel porto, ha ricevuto l’or- 
dine. di tenersi pronta. a partire al primo 
cenno. » 

Scrivono da Tolone al giornale. il Siècle 
che alcune navi da guerra francesi partono 
per Algeri per ricondurre in Francia due di- 
visioni, le quali saranno accantonate provvi- 
soriamente nel dipartimento del Varo. 


Leggiamo nella Patrie del 28: 
« L'encielica pubblicata dal Papa, ci pare 
un atto grave. Se il sunto telegratico è esatto 


ETTORE RR EZIO PE IATA 


Ma quest’ ultima ipotesi non. mi pare ve- 
rosimile; perchè credo, difficile che Garibaldi 
abbandoni le sua impresa. 

Del resto, non si crede neppure che il go- 
verno italiano voglia incaricarsi di reprimere 
i garibaldini, perchè si dice che in tal caso 
non si sarebbe permesso a:Gafibaldi di ar- 
ringare il popolo a Firenze e di partire. po- 
scia tranquillamente pel confine pontificio. È 
vero che questa libertà lasciata a Garibaldi 
può avere per iscusa l' assenza di un mini- 
stero, la mancanza di una direzione energica, 
ma si ha pure il diritto di trovare. questa 
scusa insufficiente. 

Il governo francese intervenendo a Roma 
ha notificato, dicesi, alle potenze europee che 
non ha intenzione di oceupare la città di 
Roma, ma soltanto di difendere con le armi 
la Convenzione di settembre. Poi quando tutto 
sarà rientrato nell’ ordine, l’imperatore pro- 
porrà, dicesi, alle potenze una confereuza per 
regolare di comune accordo i mezzi d’ assì- 
curare d’ or innanzi il potere temporale e la 
tranquillità del Santo Padre. 

La conseguenza di cio sarà che Garibaldi, 
per non aver saputo aspettare, rafforzerà per 
lungo tempo il poter temporale, del Papa a 
Roma. $ 

Si dice già che I’ imperatore d’ Austria si 
è mostrato molto favorevole a questa con- 
ferenza. J 

Ho dimenticato di dirvi che fra le ragioni 
che hanno spinto il governo francese ad in- 
tervenire, si cita anche» quella che il gene- 
rele Cialdini non è riuscito a formare un mi- 
nistero. Qui si dice ch’ egli abbia rassegnato 
l’incarico. d o 

Lord Lyons, il nuovo ambasciatore . d' In- 
ghilterra, è-giunto a Parigi. 7 

L’ imperatore d'Austria si è recato oggi a 
caccia a San Germano. Si dice che prolun- 
gherà fino al 4 novembre la sua dimora a 
Parigi, tanto è soddisfatto del modo in cui 
venne qui accolto. i . 

ll gran ricevimento dell’ imperatore d'Au 


are AO TEOR ORTI CPI 


le carte; parlò della sua fortuna; dei suoi 
milioni lasciati in California, di quelli. por- 
tati seco, delle sue idee grandiose. e splen- 
dide, e. a quando a quando faceva suonare 
una borsa ;di pelle che portava. al collo, 
nella quale sembravano racchiuse molte cen- 
tinaia. di marenghi; trasse fuori. dalle sue 
tasche un, immenso portafogli e. aprendolo 
mostrava una gran quantità di fogli di banca, 
poi successivamente tre. portamonete conte- 
nenti dei rotoli che aveano tutta l'apparenza 
di contenere dei doppi napoleoni d’oro, al- 
cuni dei quali furono dall’esperto Lanir. get- 
tati sulla tavola: essi erano. di una lucen- 
tezza straordinaria, e abbarbagliarono il; po- 
vero. Merle. Egli mon: sapeva. più che cosa 
pensare vedendo come un uomo portasse con 
la massima indifferenza una fortuna così ri- 
levante nelle sue tasche. ° 

Povero gonzo! quei fogli che tu giudicavi, 
fogli di banca non ne avevano che il:colore; 
quei rotoli che per essere racchinsi ti sem- 
bravano formati di oro, altro non contene- 
vano che dei vili pezzi da due soldi! Queste 
erano le armi con le quali i due soci vole- 
vano vincerti, queste le ‘batterie montate 


contro le tue tasche, albergo della non indil- 
ferente somma di sei mila lire. 


Ma si avvicinava il momento di allonta- 
narsi dal. cafiè..nè Farinel. voleva mandare 
più in lungo Ja esecuzione del. suo progetto. 
Mio nobile e distinto amico, disse egli rivol- 
gendosi al suo, compagno, voi siete sotto la 
nostra tutela; nè io nè il. mio amico possia- 
mo permettere che. voi andiate solo 1m cerca 
di una locanda-portando con. voi tutte le ric- 
chezze..che si, trovano nelle vostre tasche. A 
noi pure, che abbiamo qualche soldo a nostra 
disposizione occorre il far ricerca di una 
locanda; quindi io propongo a voi che fac- 
ciamo causa. comune; si depongano qui nel 
fondo. della prossima fonte i nostri valori, 
uno fra noi ne resti alla guardia, e gli altri 
vadano, in cerca dell'alloggio che possa con- 
venirci, 

Accetto, disse. il. finto milionario: ed io 
pure accetto, soggiunse alla sua volta il mer- 
cante di buoi; e siccome la mia età e la stan- 
chezza del viaggio mi consigliano ad un po” 
di riposo; quindi ben volentieri resterei io 
depositario e. fedele guardiano dei nostri de- 
nari, 

Hoc erat in-wotis; si dissero i due soci 
con uno sguardo di intelligenza ; e Lamr 
senza porre tempo in mezzo si slaccia la 
sua borsa, toglie dalle sue tasche il portalo» 


gli e depone il tutto nella fonte: questo era 
il punto decisivo; ma era indispensabile tor 
via dalle tasche del Merle Ja sua borsa che 
conteneva oro ellettivo. Signore, disse a que- 
sti Farinel accostandoglisi all'orecchio; il no- 
stro compagno mostra in noi troppa fiducia, 
paghiamolo con la stessa moneta, e contrac- 
cambiamola con altrettanta delicatezza; egli 
senza conoscervi vi lascia guardiano di una 
cospicua somma, vorreste voi dargli un pic- 
colo pegno della vostra fedeltà? 

Ben volentieri, risponde Merle, ciò è ben 
naturale, ma io non ho meco altro che sei 
mila lire, le quali sono un piccolo pegno di 
fronte a ciò ch'egli deposita qui presso di 
me; pure quando ciò debba bastare, eccomi 
pronto, proutissimo a far quello che. voî gîu- 
stamente mi avete indicato. Queste parole 
empirono l'animo di Farinel della più profonda 
gioia ; il colpo era ormai fatto, i denari’ po- 
tevano considerarsi come già nelle tasche dei 
due soci. 

Infatti il dabben uomo won esita un mo- 
mento, si toglie dalle tasche i danari che 
Lanir, pressato dal compagno, si degna di ac- 
cettare, e quindi incomincia la sùa fazione 
avanti la fonte ove i due soci ljannò deposi- 
tato quelle somme, e mentre essi si allonta: 


nano li guarda con compiacenza, superbo della 
delicata missione che è chiamato a compire. 

La sua fazione continuerebbè forse ancora 
se il garzone del callè nel quale il furto era 
stato quasi condotto a termine non fosse, 
dopo qualche ora, andato a chiedere al sem- 
plicione mercante per qual motivo se ne re- 


stava là tutto il giorno. 


Quello, clie ne seguì è ben facile ad indo- 
vinarsi : il nostro malcapitato ritira dalla fonte 
i valori che vi-erano»poehe-ore innanzi stati 
depositati, ne fa l'inventario e trova nel por 
tafoglio una massa enorme di fogli foggiati a 
biglietti di Banca, e in ogni rotolo un valore 
di due franchi. e mezzo. in:pezzi da cinque 
centesimi | È 

Ma la- Giustizia non andò fallita nelle sue 
ricerche, e ben presto Lanir € Harinel furono 
arrestati ‘e condotti «avanti Ja Corte, che. li 
condannò a ‘10 anni di carcere e. altrettanti 
di sotveglianze: E il-nostro compar. T'addeo, 
mercante di buoi ? Rendiamogli giustizia: vi- 
sta l'impossibilità di riacquistare la sua borsa, 
egli pose facilmente l'animo in pace, e secondo 
il suo naturale, a tulti andava raccontando 
la sua avventura, incastrando ancora nel di- 
scorso qualche frizzo e qualche facezia. 
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P. S. — Si dice che le truppe francesi 
sbarcheranno sul territorio pontificio soltanto 
se sarà necessario. 


al palazzo municipale] avrà luogo mar- 
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ATTI UFFICIALI 


La Gaszelta Ufficiale del 30-corrente con: 
tiene : ù 
br 1. Un R. decreto del 6 ‘ottobre, con il 
° quale il Comizio agrario del distretto di Dolo, 
provincia; è legalmente costituito e. ‘ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica utilità, 
e quiridi come ente morale può ‘acquistare ; 
ricevere, possedere ed alienare, secondo la 
legge civile, qualunque sorta di beni. 

2. Un R. decreto del 6 ottobre, preceduto 
dalla relazione ministeriale, con il quale è 
approvato il regolamento pei Conservatorii 
femminili, annesso al decreto medesimo. 

3. Disposizioni nel personale degli ufficiali 
generali dell'esercito. 

4. La notizia che con RR. decreti in data del 
29 ottobre corrente, il cav. Melegari, desti- 
mato R. ministro a Berna, fu esonerato dalle 
funzioni di segretario generale presso il mi- 
mistero degli affari esteri, e le'stesse fun- 
zioni furono attribuite al comm. R. Ulisse 
Barbolani, R. inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 2* classe. 

S. Nomine di allievi ingegneri nel Corpo 
reale delle miniere. 

6. Disposizioni nel personale degli impie- 
gati dipendenti dal ministero dei lavori pub- 
blici. 

TTT TEE::h_——___________ 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 30 ottobre, d'ordine del procuratore 
del Re, per contravvenzione agli articoli 19 
e 20 della legge sulla stampa; fa sequestrato 
il N. 132 del giornale Lo Zenzero primo per 
un articolo firmato Gaspar Amico. 


Orazio Tarelli, rivenditore di giornali, l'al- 
tro giorno, correndo, cadeva a terra in piazza 
del Duomo e si rompeva una gamba, ragione 
per cui venne trasportato all'ospedale di Santa 
Maria Nuova per la rispettiva cura. 


Si assicura» che ai primi dell'èntrante no- 
vembre il ponte alla Carraia sarà’terminato, 
ed.aperto al transito dei pedoni è delle vet- 
ture: ; 


Il giornale Le strade ferrate d'Italia crede 
di poter assicurare’ che nella prima decina 
del prossimo novembre andrà%in vigore il 
nuovo orario delle ferrovie. % 

— € » 
TOATVRE 
SR. Teatro Alfieri. — La. sera di giovedì la 
drammatiea compagnia Lupi rappresenterà: 
Tulle le strade conducono a Roma, quindi 
verranno eseguiti esercizi ginnastici. 


Nella. giornata del 29 ottobre. il termo 
metro centigrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 16,0 e la minima di + 9,0. 

Nella notte del 30 ottobre la. temperatura 
minima di 4 5,0. ° 


Nota dei defunti denunziati il giorno 29 otto- 

bre 1867. 

Bartoloni Maria, d'anni 84 — Perales' Ma- 
ria, id. 81 — Del Bianco Teresa, id. 68 — 
Marmaroli David, id. 65 — Batelli Adriana, 
id. 39 — Acevorth Doria, id. 15. 

Più, tre bambini che non avevano ancora 
è anni. 

Gli atti di nascita denunziati. nello stesso 
giorno furono 20, cioè. 7 maschi, 10. femmine 
e 3 nati morti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La nostra città, scrive il Corriere del- 
l'Emilia di Bologna del 30, è calma. — 

leri è ripartito per Firenze il generale Cial- 
dini, e dicesi che prenderà il comando del 
campo di osservazione che si forma al con- 
fine pontificio, ove sappiamo che vengono 
spedite molte artiglierie. , 

— Oggi, scrive la Guszetta di Parma del 
29, i contingenti della classe 1842 si avvia- 
vano alla stazione della ferrovia lieti ed ani- 
mati dallo spirito di disciplina e di patrio 


— Ci si dice, scrive la Lombardia del 29, 
che il: colonnello degli Ussari di Piacenza 
abbia ordinato una inchiesta sulla sottoscri- 
zione che vuolsi fatta dagli Ussari del primo 
squadrone a favore dell'insurrezione romana; 
vietando i regolamenti qualunque dimostra- 
zione per parte di corpi senza autorizzazione 
ministeriale. ARI 

— Questa mane. parecchi giovinotti, che 
S'accingevano a partire verso i confini, fu- 
rono alla stazione centrale trattenuti dall’au- 
torità politica, e rinviati alle Joro case. Dal 
Ministero sarebbero venuti ordini di impedire 
assolutamente la partenza dei giovani vo- 
lontari. 

— Il convoglio proveniente ieri sera da 
Torino ebbe a ritardare oltre un'ora per l’im- 
perversare del tempo. 


— Leggiamo in. data del 29 nella Perse- 
veranza, che il Comitato figliale di soccotso 
per “l'insurrezione romana ha pubblicato un 
manifesto ai Milanesi, invitandoli ‘ad una 
protesta ed a sostenere i volontari, Dal canto 
suo, l'Associazione politica invita i cittadini 

A trovarsi questa sera (1) in piazza del Duomo 
alle ore 7, per accompagnare una Commis- 
sione che deve presentare al prefetto un in- 
dirizzo in risposta. al manifesto reale. Qualche 
giornale della sera pubblica l'indirizzo. anzi- 
detto, che analizza ‘il manifesto reale, con- 
cludendo ‘con ìl dire ch'esso non è « opera 
« del Ministero di Firenze, ma uno scritto 
« napoleonico imposto al Governo italiano, ed 
«a cui i nuovi ministri apposero la Joro 
« firma. » 

Il prefetto ricusò il permesso di pubblicare | 
l'avviso dell’Associazione politica, non potendo 
ricevere l'indirizzo, ma nonostante ciò, alcuni 
esemplari -dell’avviso furono affissi. 

- Un ordine del giorno del Comando supe- | 
riore della Guardia Nazionale, in relazione ad 
un manifesto del delegato straordinario, pre- 
Viene la milizia cittadina, che l'ordine della 
città di Milano è affidato a lei, ed esprime 
la fiducia ch’essa, quando fosse battuta la 
generale, non verrà meno a’ suoi doveri. 


(1) Dimandiamo all'Associazione politica perchè 
di sera e nen di giorno? Ama anch'essa le tenebre 
e gli equivoci od ha vergogna per quello che fa e 
che propone? 

— deri, ‘scrive il Commercio di Genova del 
29, partì dal nostro porto la fregata coraz- 
zata Messina, ed oggi la seguiva il Principe 
Carignano con a bordo il contr’ ammiraglio 
Ribotty, e ci si assicura che le altre coraz- 
zate che sono qui ancorate le dovranno se- 
guire. alla Spezia, ove devesi riunire la 
squadra. 

— Ieri sera, scrive la Gazzetta Piemontese 
di Torino del:29, una numerosissima dimo- 
strazione percorse le vie della città gridando: 
Viva Roma! Viva Garibaldi! Abbasso Mena- 
brea! La dimostrazione ebbe principio verso 
le otto nella piazza del Palazzo di Città, e 
da Doragrossa scese in, piazza Castello, e poi 
al quartiere abitato dagli israeliti, dove al- 
cuni fra i dimostranti vollero fosse loro for- 
nita una bandiera rossa, che non essendovi 
fu dovuta improvvisare. Nel quartieré degli 
israeliti furono rotti con sassi i vetri di al- 
cune finestre, e, per quanto sappiamo, code- 
sto fu il solo disordine che si avesse a la- 
mentare. Forti: pattuglie di soldati di. linea 
con carabinieri perlustrarono la città, e ci sì 
dice facessero alcuni arresti. Verso le ore 10 
la dimostrazione si sciolse. 

— La Gazzetta di Torino del 29 annunzia. 
che il deputato comm. Desiderato Chiaves fu 
chiamato urgentemente a Firenze dal nuovo 
presidente del Consiglio. 

— Una porzione del reggimento lancieri 
d'Aosta, di stanza a Voghera, ebbe ordine di 
partire, ed è giunta a Parma. Si crede che 
il resto del reggimento seguirà, fra breve, i 
due squadroni distaccati. 

— ll cav. Accossato, fornitore dell'esercito, 
trovasi attualmente a Terni per provvedere 
al servizio di sussistenza delle truppe-schie- 
rate alla frontiera. 

— ll 27 ottobre, scrive il Rinnovamento, 
un migliaio di cittadini accorse a Mestre ad 
onorare la memoria di quei prodi, che con 
singolare ardimento si misurarono con gli 
stranieri, aggiungendo un’altra gloriosa ;pa- 
gina alla storia italiana. Sul piazzale di Mal-. 
ghera fu eretto un palco decorosamente ad- 
dobbato, dove stavano il sindaco di Mestre 
e parecchie rappresentanze, nonchè la baro- 
nessa Bandiera. Dopo la messa, vi fu un 
breve discorso che pose termine alla solen- 
nità e che venne applaudito. 


Investimento. Nella notte dal 27 
al 28 ‘ottobre, scrive il Movimento di Genova, 
nella scogliera di Boccadasso investì il brik- 
skooner. San Francesco di Paola, capitano 
Erasmo Valente, proveniente da Fora d'l- 
schia con carico di vino. Il capitano dice 
che investì perchè fu ingannato dall’oscurità, 
e perchè sofliavano forti venti. L'equipaggio 
potè salvarsi, ma il bastimento ed il carico 
andarono perduti. 

Nuovo giornale. — L’Indipendente di 
Bologna è un nuovo giornale politico quoti- 
diano al quale auguriamo arridano prospere 
le sorti. 

Decesso. — Il 23 ottobre, in.età di 76 
anni, moriva a Berlino l'illustre filologo Fran- 
cesco Bopp, professore a quell'Università, al 
quale la scienza è debitrice dei. mirabili pro- 
gressi faiti dalla filologia, comparata. Fran- 
cesco Bopp era nato a Magonza il 14 set- 
tembre 1791, e dopo avere incominciato va 
studiare ad ‘Aschaffenburgo sotto il professore 
Windischmann, discepolo dello Schelling, gra- 
zie ad una piccola pensione assegnatagli dal 
re di Baviera, nel 1812 potè recarsi.a Parigi, 
a Londra ed a, Gottinga. per farvi serie ri- 
cerche sugl’idiomi dell'India, ed al suo ritorno 
in Prussia venne nominato professore di san- 
scrito all'Università di Berlino. Le opere di 
F. Bopp hanno fatto epoca nella storia della 
linguistica, ma fra le sue molte citeremo sol 
tanto le seguenti: Grammatica. comparata 
delle lingue sanscrita, senda, greca, latina, 
slava antica, gotica ed alemanna, che presenta 
l’analisi completa delle forme grammaticali, 
delle lingue indo-germaniche, e di cui sì sta 
pubblicando la traduzione francese; Il sistema 
della coniugazione del sanscrito ; Sistema com-. 
pleto della lingua sanscrita : Grammatica cri- 
tica della. liugua sanscrita: Il glossario del 
sanscrito: Le lingue celtiche; Dei rapporti 


indo-germaniche. F. Bopp pubblicò pure pre: 
gevoli traduzioni di poesie orientali, comé: 
Nalos, carme sanscrito; Il viaggio di Ar- 
djouna al cielo d'Indra ed Il diluvio, con tre 
altri episodi del Mahabharati, oltre ad altri 
lavori minori, ma che basterebbero per la 
fama d’uno. scienziato. 

Francesco Bopp era d'una rara modestia e 
di un’operosità straordinaria ; la sua perdita 
darà vivamente rimpianta dal mondo scien- 
tifico. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta Ufficiale del 30 corrente 
legge: la 

Avendo il Moniteur di Francia annun- 
ziato che Ja bandiera francese sventola sulle 
Imura di Civitavecchia, il Governo del Re, 
coerentemente alle dichiarazioni "da lui an- 
tecedentemente fatte ‘anche ‘alle potenze 
amiche in vista di tale eventualità, ha dato 
l'ordine alle RR. truppe di varcare la fron- 
tiera per occupare alcuni punti del terri» 
torio pontificio. 


Le truppe francesi cominciarono a sbar- 
care a Civitavecchia, le truppe italiane sono 
entrate nel territorio pontificio. 

Gol più profondo dolore porgiamo l’an- 
nuozio che .una bandiera straniera sventola 
di nuovo sul suolo nazionale. 

Di chi la colpa? Non certo del presente 
Ministero, il quale non ha assunto il po- 
tere che nella speranza di prevenire. que- 
sta sventura e salvar il paese da una pro- 
fonda crisi. i 

Per. noi diffatti il Ministero nuovo ed il 
proclama suonavano abbandono dell’inter- 
vento. 


Ma la situazione era stata gravemente” 


‘compromessa da un Ministero che spin- 
geva alla guerra contro la Francia, intanto 
che lasciava disarmato il paese, e la Fran- 
cia non ha voluto indietreggiare. 

Entrati i francesi, il Governo nostro ha 
spedito l'ordine. alle truppe ‘nazionali di 
varcare i confini. 

Si arresteranno i soldati francesi a.Ci- 
vitayecchia, ed i soldati italiani a Viterbo ? 

Noi lo desideriamo e vogliamo sperarlo; 
almeno siamo certi che il Governo farà 
tutti gli sforzi per ottenere questo risul- 
tato, al quale la Francia non potrebbe ri- 
fiutarsi, senza dimostrare una. diffidenza 
ed ostilità che. se potrebbero in qualche 
modo credersi giustificate dal passato, non 
troverebbero scusa al presente. ' 


andare a Roma, in tal caso, lo diciamo 
apertamente, avremmo preferito che le no- 
stre truppe se ne stessero al confine, pren- 


dendo il Governo verso la Francia quel: 


contegno che ci è imposto dalle circostanze. 
È la Francia che: offende la massima del 
non intervento, è la Francia che abusa la 
libertà d’azione che si era riservata. Noi 
riserbiamo la nostra pel giorno in cui po- 
tremo usarla , ricordando alla Francia la 
sua politica d’oggi. 

V° ha una difficoltà, è vero. Cagione ne 
è il gen. Garibaldi. 

Nelle condizioni presenti il miglior par= 
tito per lui è di ritirarsi, evitando una 
lotta, dalla quale non può aspettarsi niente 
di favorevole a Roma, e che, prima che 
cominci,-ha già chiamate in Italia lo. stra- 
niero. Noi speriamo che egli seguirà il 
consiglio della, ragione. I suoi amici più 
sinceri non possono in altra guisa. dimo- 
strare a-lui il loro attaccamento e Ja loro de- 
vozione al paese, fuorchè eccitandolo a de- 
porre ogni pensiero di combattere. Troppo 
sangue di giovani generosi si è già ver- 
sato, non diciamo, inutilmente, chè la qui- 
stione di Roma matura; ma sarebbe ca- 
gione di nuovo lutto, se, per ostinazione, 
si sacrificassero muové vittime. 

Evitiamo nuovi*guai e nuovi dolori; noì 
siamo persuasi che il Ministero, dal canto 
suo, adoprerà ogni suo sforzo 4 quest’in- 
tento, .0 se. otterremo, che in Roma .almeno 
noà isventoli la bandiera. francese,potrà 
la quiete. tosto, ristabilirsi ‘e togliere alla 
Francia ogni pretesto di tener le sue truppe 
nemmanco a ‘Civitavecchia. 

Il corpo di spedizione francese ascende 
sd undici mila uomini. Altri nove mila 
uomini sono raccolti a Tolone. 


Il gen. Lamarmora è partito questa sera 
(30) per Parigi inmissione confidenziale. 


La Presse divParigi pubblica. Ja rela 
zione ‘d’ura conferenza tra il generale Cial- 
dini e il sig. Villestraux, incaricato d’af- 
favi per, la Francia a Firenze, che noi 
dobbiamo dichiararo pina d’inesattezze e 


delle lingue malesi-polinesiache con le lingue | di contraddizioni. Il genesale. Gialdini non 


pensò mai di porsi in relazione ufficiale 
col sig. Villestreux, nè gli cadde mai in 
“animo, durante l’ultima crisi ministeriale, 
di farlo chiamare, o di desiderare una sua 
Visita. Fu il sig. Villestreux, ne:siamo certi, 
che insistette per aver un’udienza dal ge- 
nerale Cialdini, il quale per solo atto di 
cortesia lo ricevette. 

La conversazione, di natura affatto pri» 
Vata, non poteva essere certamente scam- 
biata dal sig. Villestreux, nè dal governo 
francese per un colloquio diplomatico. Ma 
V ha di più. Le idee espresse in quell’oc- 
casione dal generale Cialdini mon riscon- 
trano punto con quelle che gli vengono 
attribuite dal corrispondente della Presse; 
e speriamo che il. sig. Villestreux si af- 
fretterà a smentire le pretese informazioni 
del giornale francese. 

Riceviamo notizia di dimostrazioni avve- 
nute iersera a Napoli, Milano e Torino ed 
in qualche altra città minore. 

Intutte si era sparsa voce che Firenze tu- 
multuava e. che ‘era stato dichiarato lo stato 


d'assedio. : È la solita arte de’ promotori di 


dimostrazioni, di eccitarli con false notizie. 
Firenze è tranquillissima, e speriamo che la 
tranquillità si ristabilirà ovunque negli animi 
e nella piazza. 

La dimostrazione più imponente è stata 
quella di Torino, nelle-sere del 28 e del-29. 
Però, salvo molte grida e clamori, non si la- 
mentarono disordini, e la quiete fu ripristi- 
nata per gli eccitamenti di cittadini influenti 
e coll’intervento della Guardia nazionale. 

Si, fecero parecchi arresti così a Torino 
come a Napoli. J momenti sono assai gravi, 
e non è colle dimostrazioni e colle grida che 
si provvede a ristabilire il paese dal diflicile 
passo in cui è stato messo dal gabinetto pre- 
cedente. Ù 


Scrivono da Isoletta il 25 al Giornale di 
Napoli del 27 corrente: 


ll governo d’Antonelli ha ordinato che le trup- 
pe sparse nella provincia di Frosinone fossero 
concentrate in questa città. Sono comandate da un 
generale, hanno qualche pezzo d'artiglieria e vi 
è fra esse una quindicina di dragoni. Dicesi che 
i soldati pontifici siano oramai molto stanchi dai 
disagi, dalle marce e dalle’ lotte sin qui soste- 
nute. Ieri Nicotera fece un movimento in avanti. 
Si afferma avere egli avuto, prima di decidersi 
a questo movimento un colloquio col generale 
Garibaldi. La sua prima tappa è stata a Pofi, 
talchè sembrava volesse spingersi fino a Frosi- 
none, e così. si spiega come il governo ponti- 
ficio avesse ordinato un concentramento di forze 
in quella città. Invece il Nicotera s'è diretto verso 
Banco, ha sparata qualche fucilata contro i pochi 
barbacani che erano li, e che si sono difesi. 
Mossa non importantissima, giacchè, fatto un poco 
di sosta, si è diretto verso i monti di Sora, forse 
per minacciar Velletri: qui ci è un’agitazione ine- 


!l sprimibile. 
Che se la.Francia si ostinasse di voler, 


- L'Italia di Napoli del 27. pubblica i se- 
guenti dispàcci particolari: 
È Jsoletta, 27 ottobre, 
© Giuseppe Antinori, lasciato Falvaterra, occupò 
deri a sera Ceprano dove erano ottanta papalini, 
i quali alla” vista degl'insorti, parte fuggirono, 
parte restarono prigionieri. 
Sora, 27, 
Dicesi che la popolazione di Veroli, ribellan- 
dosi, abbia obbligato il presidio a distruggere le 
barricate che chiudevano l’entrata della città. 
Nicotera è tra Bauco e Castelluccio. 


Nel Diritto del 81 corrente si legge: 


Corrono tristi notizie che pur troppo sembra 
abbiano fondamento sulla colonna comandata dal - 
l’on. Nicotera. 

Essendo nelle vicinanze di Terracina, pare che 
trovisi minacciato da due corpi di papalini e che 
una fregata francese si appresti a sbarcar gente 
per precludergli ogni via. 


La Riforma del 31 corrente reca: 


Il Comitato centrale ha ricevuto da Garibaldi 
la seguente lettera, in data di ier l’altro dalla 
casina di S. Colombo: 

Cari amici, 

Dopo: l'assalto e la presa di Monterotondo ci 
siamo spinti fino a sei miglia da Roma, ove ci 
troviamo ora. 

Dei nemici non abbiamo notizie. Se.la spedi- 
zione francese è vera, spero vedere ogni italiano 
a fare il suo dovere. 

Vostro 
G. Garibaldi. 


Un battaglione di volontari che marciava da 
Narni‘ verso il confine, venne dalle truppe no- 
stre. rimandato: i. volontari si. cacciarono sban- 
dati nei monti, per raggiungere ad ogni modo il 
campo, altri retrocessero. 

Dalle. montagne-degli Abruzzi l'arrivo dei vo- 
Jontari continua ;@ le vie montuose favoriscono 
il segreto della loro marcia. 

—_—____ È mrmttt—— 


Drspacti Buererioi 


TAGRNZIA RTEPAMI} 


Parigi, 30. — Leggesi nel Moniteur : 

La'flotta francese è arrivata la sera delli 
28 ottobre in vista di Civitavecchia. A quella 
data Roma era tranquilla, e le precauzioni 
imposte dalle circostanze erano prese per re- 
spingere un attacco. Garibaldi trovavasi an- 
cora ad alcune miglia distante da quella città. 
La calma continuava a regnare in Firenze e 
le dimostrazioni, senza importanza, che ave- 
vano: avuto luogo a Torino ed a Napoli fu- 
rono sciolle senza che succedessero dei di- 
sordini. 

Ora che la bandiera francese sventola sulle 


= 


mura di Civitavecchia e che le truppe fran- 
cesi sono in presenza delle bande rivoluzio- 
narie che hanno invaso gli Stati pontifici, 
sarebbe quasi superfluo farosservare che ogni 
corrispondenza colle bande stesse è coi loro 
capi, ogni incoraggiamento, ogni assistenza 
che loro si darebbe col mezzo di ‘sottoseri@ 
zioni od în qualsiasi altra guisa costituireb- 
bero un fatto contrario non solo alle dispo- 
sizioni delle leggi penali, ma anche alla lealtà 
e devozione dovuta al paese. 

ll governo fa calcolo sul patriotismo di tutti 
gli organi della stampa, qualunque Sia l’opi- 
nione che difendono, e spera che non avrà a 
ricorrere al rigore delle leggi. 

È stata intentata un’ azione penale. contro 
un articolo pubblicato nel Courrier frangais 
col titolo: Intervento. 

Chiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 30 ottobre 


s9 30 
Rendita francese 3%, . . 67 80 "679 
». italiana5°, incont. | 44.60] 45 — 
» » 81 ottobre 470] 4695 
VALORI DIVERSI ‘ 
Az. Credito mobil. francese | 183 — | 185 — 
Ferrovié Austriache 4R — | 181 — 
Prestito austriaco 1865 321 — | 322 — 
Féèrrovie Lombardo-Venete 358 — | 361 — 
» Romane. -| KW 
Obbligaz.  » SITA 90 —-| 0WT_ 
Ferrovie Vittorio Emanuele 5B_-+d45- 
Londra, 30. 
Consolidati inglesi . 1 


GIACOMO DINA, DirerToRE 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


Iforse di Commercio 
Borsa di Firenze del 30 ottobre 


5% Dei C.L 50104 50 — 
Idbim.i: su FO. IL 5010 d 50 — 
Impr. naz. sott. 5%, G.l 67 —d. 6612 
A, peo E SITI G. 1.33 50.d. 33 25 
Az. Banca naz. tosc. * 
ex coupon N. 11400 — d. — — 
Id. Banca naz. Regno 
d'It. 1 luglio 1867  N.1.-1500 — d —— 
Ar. Str. Ferr. rom FCI ——d. —— 
Id. Str. Ferr. livorn CL ——-d — 
Id. dedotto # suppl. Cl ——-d. —— 
Obbl. 3%, delle sudd. C.l. — —d. — 
Az. SS. FF. Meri CL — —d. —— 
ObbI. 3°], delle dette G.l — — dd. — — 
Obbl. dem. 5%, in 

serie complete C. I. 8851/2 d. 38442 
Id. -in serio di102 Gdl ——d —— 
Obbl. in s. non compl. GC... ——d. — — 
Impr. comun. 5% CI ——d —— 
bop it. in pice. pezzi N bl —d — — 
3%, idem. @ NU sala i 


Proszi fatti del 5 |, 50 05 fe. 
Napoleone d’oro 22 02 — 22 — 
Borsa di Milano del 29 ottobre 


Nom. Pr fatti 
Rendita italiana 5°, etto 
» » » "bo 
» 5°ppr.daPr.L.-V.1850 — — 83.50 — 


Azioni Banca Nazionale. 1500 — — — — 
» Strade ferrate Merid. 180 — — — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacentr. -— — — — — 
» » Meridionali la-_—- —-—- 
» Beni demaniali . . . 88550 — — — 
» Cittàdi Mil. 18605 % 609 —-—-— 


Borsa di Genova del 29 ottobre 
Ult. corso Corso p. 


5 °1 Rendita italiana cont. 5015 5030 
» » » f.m. 50 15 5030 
» in piccole partite cont. bo 70 bo 80 
» Hambro 1851 cont. 6750 — 

Banca d’Italia cont. 1498 — 1505 — 
« » fim 1498 — 1595 — 

Cred. mob. it. v. 400 cont. TT 

Az. Ferr. Merid. fm ——. n° 

Obbl. Beni Deman. cont. 385 — 385 — 


Borsa di Torino del 29 ottobre 
Gorso legale 50 12 1/2 
Banca Naz. C. d. m. in c, 1510. 
Pezza da L. 20 d’oro L. 22 05 
Argento a L. 7 10 
Rame a L..0 50 


CASA DI‘S. A. R, 


IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico che per motivo di 
riduzione del numero di cavalli delle seude- 
rie di S. A. R. il giorno 8 novembre. pros- 
simo, alle ore 10 antim., nel maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo ‘un in- 
canto privato di non meno di 20 cavalli, parte 
da sella e parte.da carrozza, dei quali alcuni 
per servizio di posta. 


Ateneo e Convitto 
CON. SORVEGLIANZA PATERNA 


Questo Istituto si aprirà il 6 di novembre 
prossimo futuro in Firenze via della Colonna, 
în un vasto e ben arioso locale con giardino. 
— Vi si ammettono anco scolari. esterni. 
L'insegnamento è distinto nelle sezioni ele- 
mentare, letteraria (ginnasio-liceale), sclenti- 
fica e professionale (militare, tecnica, indu- 
striale, commerciale e agraria), Così i gio- 
vani potranno quivi ammeestrarsi in tutto 
quanto giova, sì nella parte classica come 
nella tecnica a render compita la loro istru- 
zione, qualsiasi indirizzo vogliano prendere. 

I Genitori sorveglianti decidono sulla resti- 
tuzione della pensione a chi giustamente si 
quereli di patti non mantenuti. — Pel pro- 
gramma, sch@irimenti ed ammissioni, si scriva 
al prof. Fabio Cerboni, amministratore del- 
l'istituto, Firenze, via degli Alfani, num. 12, 
primo piano. 
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Tariffa d’inserzioni | PE Sea ct; cdespegnt 


CON BENEFIZIO 


BIBLIOTECA | pen: isunRezione RmANA 
— Scola —|{i mincio» 
pubblicata per cara detlzditoro |8" & DELL'ASTA PUBBLICA: 


FELICE. PAGGI 


DI FIRENZE... 


Benedetti. Flemènti di grammatica 
Tatinà nuovamente compilati ad uso 
dei Ginnasi, vol. 1 in-18,— L. 1. 

Botero (Prof. Giuseppe) Letture edu- 
cative, pei. giovanetti italiani, terza 
edizione, vol. l in-18, con vignette — 
L.2. 

Diitysior. Grammatica . elemèntare e) 
pratica della lingua Greca. Traduzione 
«lel Prof.  Fertai, terza edizione — 
L. 3.50. 

— La stessa eompèndiata dal detto Pro- 
fessore Ferràî per uso delle scuole in- 
ferioti — L.1/75. © © 

Lettere di scrittori italiani del secolo 
XIX ad uso-della studiosa gioventù, 

scelte da G. I. Montanari vol. 1 in-18 

2 


| VENDITA VOLONTARIA AL PUBBLICO INCANTO 
di 200 bottiglie di Champagne, e vini di Piemonte a piccoli Jotti di 5 bottiglié 
DL 2 I CIRCA VINO DI BORDEAUX 
Titolo Più accreditate case, cioè, | © / 

S. SULITN, S. EMILIOY, $. ESTEPME, MEDOC, GRAVTES-BLANO 
originari di Bordeaux, în lotti da 25 e 50 litri, quarti dî fusti, mezzi fusti e fusti 
interi, a comodo dei signori concorrenti. KAGE A - C i 

La vendita si effettuerà nei, giorni di mercoledì, fiovedì è Venerdì dell'a corrente 
settimana, dalle ore 10 alle 5 nel Tocale adetto all’uffizio d'asta e situato in Fic 
srenze; via dell'Acqua, N. 4 (bis) di’ fianco al PalàZzò del Bargello. 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che haaperto-ina:fabbrica 
di letti; (Sofà infero, Sacconi e Pagliericci e- 
lastici, annessovi un Magazino di lane, crini 
€ telerie per materasse. È da iletti a nolo. 

{ Via del. Sole, Num. 7; presso (la Piazza 
Nuova S.Maria Novella, Firenze (già in To- 
rino, via. della Rocca, Num. 23). 


De-Bernardini 


Professore chimico, privilegiato in Jtalia e SPETTA ù: fregiato con grande medaglia 
je (fuori Vaio) Ù ‘Membro della Società Unitaria dit di Londra, 


NUOVO ROB ANTISTIFILITICO TODURATO \eié "i 


Pacini (Prof. Silvio. La Geografia per 
i fanciulli delle scuole elementari. Vol. 
1 — Centèsimi 60. 

— Catechismo: politico per le scuole ele- 
mentari Cent. 40. + 

- — Elementi di cosmografia, vol. 1 in-18 
— Centesimi 40 

— Elementi di geografia e cosmografia ad 
uso delle scuole, vol. 1 in-18. quarta 
edizione L. 3. 

Paggi (Angelo). Grammatica ebraica 
ragionata ed elementi. di Grammatica 
caldaico-rabbinica vol. 3 in-18° — L. 
650. 

— Compendio di tutte le dottrine israeli- 
tiche cerimoniali, giudiziali e dogmati- 
soa uso di catechismo, vol. 1 in-18 


neratore dél sarigue; preparato a base di salsapatiglia e.con i, nuovi. mètodi \chi- 
mico-farmaceutici: espelle radicalmente tutti gli, umori, sifilititi e cronici, cioè 
mucosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc., ‘ pèr, conseguenza guarisce pro- 
digiosamente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i 
tumori, le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe; l’erpete ed i ribelli mali 
degli occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ecc. sn 
i persona che sia stata anche leggermente affetia dalle malattie suddette è 
prudenza che faccia la curà almeno di due Bottiglie di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salutari effetti. = 
Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 
. Deposito generale: Genova, farmacia: Brizza — Firenitè, Pieri in via Condottà 
Signorini, via. Porta Ressa, Borgo ‘Ognissanti, Logge del Granoj farmacia-dellà 
Legazione. Britannica; farmacia. Reale Italiana: al; Duomo — Livorno, (rocchi e 
‘Angelini — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Moncarelli — Spezia, Fossati 
— Roma, Sinimberghi e Desiderj,— Napoli, Leonardo e Romario, e: Viappiani, vià 
Toledo n. 305 — Milano, Riva-Palazzi; Biraghi Ravizza 6 Pagani — Torino, Cere- 
sole e Taricco — Bologna, Bonivia; Malaguti è Ferraresi — Venezia, Zampironi e 


Croce di Malta. i 
LA SURENZA DEL POPOLO 

Biblioteca scientifica a, ®$ centesimi .il. volume; raccolta delle lettere 
scientifiche. popolari fatte nelle diverse città d’Italia, 

Giascun volume in 16° piccolo; avrà circa 50 pagine, e conterrà una letturà 
completa. — Ogni volume, separato si vendò al prezzo di 25 centesimi in Fi- 
renze e 30 centesimi in provincia, franco di posti. Per l'estero la Spesa postale in 
più. — Per comodo dei signori acquirenti si aprono gli abbionamenti bimestrali 
per numero 6 vol. al prezzo totale di L. 1 25 franco di posta per-tutto il Regno: 


Nono pubblicati i 


Pagminiî. Trattato di aritmetica teo- 
rico-pratica, corredata di una scelta di 
esercizi di calcolo e di un gran nume- 
ro di problemi graduati ed istruttivi; 
contenente la Teoria delle progressioni 
e dei logaritmi, vol. 1 in-18° — Edi- 
zione pubblicata sulle traccie dei pro- 
grammi governativi per le scuole, ele- 
mentari, superiori, tecniche, ginnasiali 
e magistrali, vol. 1 in-18 L. 2.50 

Geometria pratica per le scuole elemen- 
tari, conteriente 188 problemi relativi 
al disegno lineare, la misura della su- 
perficie e dei volumi, lo sviluppo dei 
poliedri e Ja maniera di costruirli in 
cartone con 245 figure. Seconda edizio-. 
ne aumentata e corretta, vol. 1 ing8— 
L. 250. 

Pera HR Francesco). Pratica e teori- 
ca della lingua italiana per uso delle 
scuole e delle famiglie, vol. 1 in-18 — 
L.2.50. 


— Pratica e teorica della lingua italiana 
ad-uso delle famiglie e delle.scuole-in- 
feriori, vol. 1 in-18 — L. 1 25. 

Phaedri. Fabularum sopiarum cum 
annotationibus Leonardi-Targioni, vol. 
1 in-18 — L.1 50 

Sillabario. per le scuole elementari 
del regno — Gent. 10 

Siri (Mina. Pietrino da Montelupo. Rac- 
conto peri giovanetti, vol 1 in-8 con 
vignette — L. 1. 

—— Metodo per insegnare a leggere la 
lingua francese ai fanciulli italiani, 
vol. 1 in-18, Firenze 1867 — L. 1 

Stoll (prof. E. G.) Manuale della reli- 
gione @ mitologia dei Greci e Romani, 
ad uso dei (innasi, traduzione del 
prof. Raffaello Fornaciari, vol. 1 in-18 
con 32 incisioni — Lire 4. 

Thowar (Pietro). Sillabario graduale, 
vol. 1 in-18 — Cent. 50. 

— La Creazione e l’uomo, primo libro 
di lettura per le classi elementari, vol. 
1 con vignegte — Cent. 40, 

— Il regno della natura, secondo libro 
di lettura per le classi elementari, vol. 
1 con vignette — Cent. 50. s 

— La geometria dei fanciulli, terzo libro 
di lettura, vol. 1 con vignette — Cen- 
tesimi 40. 

— Regole di Ortografia italiana ad uso 
delle scuole, vol. 1 — Cent. 70, 

=— Il libro del fanciulletto, vol. 1 con 
Vignette — Lire 1 10. 

— Letture Graduali 

Grado Primo L. 1 
Grado Secondo » 1 


Il ipo legtafo; 


Società di Muttio Soccorso. 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale di annunzi néi giornali, di Au- 
gusto Dante Ferroni, via Cavoùr, n. 27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO EGONOMICO LOMBARDO ‘' 


n COPIATIVO PER REGISTRI 
Con questo inchiostro lo scritto può Questo inchiostro, composto di 
essere copiato anche vari. giorni air rie vegetali e senza acidi, %: ra 
si può usare anche per la contabilità {datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo { servazione degli atti notariali di lun a 
sono in genere gli altri. inchiostri. Que- | durata; è assai limpido, noù inossida fi 
sto inchibstro è di ufa finézza tuita | pente, éd è molto scorrévole; Mai in- 
particolatè ; Iè copie anneriscono sempre | giallisce, anzi acquista sempre più il suo 


Grado Terzo » 1 mA ag PR usi Pezzo 1) il 
= Racconti per i fancralli, vol. 1 con | Bott di un litro 800 compreso il vetto | Bott; di ud Titro 2.B0 è i 
vignette — L. 2. ” 172 3 00 i idem HO {0 SETRPIESO L. Naro 
— Racconti per giovanetti, vol. 1 con 113,200» idem 18 1100» idem 
vignette — L. 2. tig 1 » » idem 1 080 >» idem 
— Racconti storici, volumi 2 con vi- 15 120, > idem 15065 « idem 
gnette si 118-080, > idem 1180800» idem 
Volume Primo. L. 1 30 ortogheali 1 BO idem Mosche 0 85, idem 
Volume Secondo » 1 30 


Deposito generale presso A. Dinte' Ferroni, ‘agente d0mmissionario. via, Gi 
è sso <A. "DI n 28 ‘avour, 
n. 27 Firenze. — N12. Si spedisco dovunque (però ovo'vi è'strada ferrata diretta” 


Trenta (Matteo). I primi cl i di i 
(Matto primi clementi di | contro Vaglia postale relativo. Il trasporto a ‘carico del committente. 


Grammatica italiana (fino ad ora pub- 
Dlicati sotto il titolo: Introduzione alla 
Grammatica del Puoti; vol. 1 in-18, 
terza edizione — Cent. 60. 
FA Libro di prime letture per i fanciulli, 
f vol. 1 in-18, Firenze 1867 — Cent. 70. 
— Id id. illustrato di vi; 
— Lire 1 50. ( _ vignette) 
Wammnetti. Nozioni fisico naturali ap- 
plicabili all igiene ed alla ta 
domestica, ad uso delle scuole ele- 
mentari e secondoi programmi gover- 
nativi, con Vignette intercalate nel 
testo: 
Fisico-chimica, vol. 1 in-18 L.1 — 
Botanica, vol. 1 in-18 » 150 
Tigri (Gius.) Il Montanino toscano vo- | 
Jontario alla guerra dell’indipendenza 
italiana del 1859, racconto popolare, 
vol. 1 con vignette — Lire 1 20. 


MARIA PRASCA steel 
levatrice approvata dalla R. Università 
di Torino, via delle Oche, N. 11, 2° piano la 
Firenze. — NB. Si tiene pensione. À 


Piiti î 
Di CHININA; PILLOLE D’IPOFOSFITO DI MANGA. sisi 
Dopo aleuni giorni di cura la 1osse diminui. N ii i 
0 a imuisce, l' appettito aumenta, i sudo; 
notte si fanno meno abbondanti 0 cessano affatto, l’ammalato, si sente meglio, aa 
cera, digerisco bere, sente venirgli le forze è prova un Deh essere al quale non è abituato, * 


I siroppi si vetidono coll'istcuzione i i | ì er 

" i C 0 coll'istruzione in boccette quadr. 

il nome del D.r Charchîll. Prezzo în SE e pormi dl 
in boccette quadra! i 
tano sull’etie 


x Ùi ) Vetr 
& l'una. Lo pilloie si vendono egualme nt 
ds I veri deri del D.r Churchil por 
0 se ricopre il turacciolo la tirma ‘del si 
STONRI GA o I to Sh cigno. diarigl Agente commissionario Di Mat 
10, via” Spedale, n. 5. Vendita press aci ti, in Fi ) 
nello principali d’itaiia. — Prezzo in Franéia: dia iaia A d 


dell’Uruauons diretta da 0. Carbone, 


| The agricultural 


tl sì èsclusivaniérite’ all’Uffizio Generale d’Amnunzi suî © 
“ Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


and general] $ LICHIWITZ 


nachinery agenéy HItOd, {At | accese ingoro escseneo 
mac ne. iS 9 Ney, 1 $ "go cone | NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIB || 
SALE "gra lee do po tt o fatte di Motori 2° ED AL SUO DOMICILIO. 
ve po Lone è ldutrial costrutte ‘ secondò i Sp i Via Piera Piana, N° 28, 2° piano. 
iù perfezionati; fornirà inoltre ai prezzi.i più vantaggiosi ogni sorta :-di Mac- |. » si 
; Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, piotata per \ {organi (Tubi in ferro, 
oi erame; Tubi in ferro fuso per la condotta dell’ ia, Gaz, Aqua ecc., ecc. 
o ggditazioni e comunicazioni alUle PAGRICOLTO. 
AND Gi GHINER Londra, W. 


io Centrale dell n 
dici i 
NONPIU: OLIO: Di FEGATO DI. MERLUZZO 


pi e condizioni, — Rivelazioni di 

6 o O Parigi PI 

.£ franco — Dirigersi a Cesare 
Baldanzi, Firenze + Afrasicare, 


Premiata Fabbricd 


i JJ arte di far fortuna în tutti i tem-, 
Gil: 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO ciocco: di da i 
3 c n) LA! TALIAN 

DEGRIMAULTEC" FARMACISTI A-PARIG DI PH. SUCHARD 

Ques dicamento! gotté a Parigi e hel Mmordo intero d'una riputazione gi nf 
stattente me citata, Grazie all'iodio Cho Vi sì trova iaiimamente combinato al |.» Nemehàtel (Suiuse) 
succo delle pi to ani ogrplisbheolé dii stia è dol rosa me Mena Mae ‘Distinta dei prezzi: 
datato i tai 6 Ct gl rst, iù delle Md 8, dovuoti ad un PARna Le iO * vent? A È " 
Der Sta ni of depbrativi ché possiede le farapetitità; osso eccita l'appetito, » Vaniglia sopraffine » ‘035 


Javorigcè la digestione, ‘e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore natu- 
rale. È una di quelle rare midilitazioni i ètii ‘èffefti sono cap conosciuti avti- | commissionario A. Dante Ferroni, via. 
cipatamente, 6 sulla qualavi medici possono sempre contare. E a questo titolo | Cavour; 27, Firenze. 
che quésio medicamento è» gibrrialaiante prescritto per !icombaltere le. diverse Tae L 
affezioni della pelle dai dotiori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale | NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
ente consacrato a queste malattie. È ferrovia diretta, contro vaglia 0 fran- 
cotta la firma Gi \ULT a C. — Prezzo: 8 ft. |cobolli con trasporto a. carico del 
lo Erba pressò la fariaàdia Manzoni e C., via | committente. 
GaSimi; 4 Firenzé, farm. Reale Italiana al Duomo, ° 
ica; Via. Tornabuoni, e farin, Groves, Borgognissanti. 


De —|-FERNET-BRANCA 
a LI ANSE : Ù Pi . . Li; 
durlbori vendibili |Ssntita provenienza 
Tedeschi (Fanny) Poesié in 12%.— Firenze, 1867, 113.00.1 


Intierà bottiglia L. 3 50 
Memorie di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume! in 8° grindéè a due vMezza; (> » 1 80 
colonne di pag. 107 — Firenze, 11866, L. 2.50. i ‘ 


Deposito per l'Italia presso l'agente 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
Pratiche pet l'espurgo dei luoghi é degli oggetti. che hanno servito ai cholerosi | OMmissionario, via Cavour, 27 Fi- 
— Opuscolo L. 0 50. renze. 

I tre disegni di legge sulla emancipazione della donna — Riforma della pubblica | * NR. 'Sî-spedisce dovunque (perd'ove 


istruzione e circoscrizione legale del culto cattolico nella Chiesa, di Salvatore | vi è ferrovia diretta) contro vaglia o! 


Morelli, deputato al Parlamento; preceduti da ui manifesto di Giuseppe Garibaldi. 
— Opuscolo di pagine. 50, Firenze, L.:4 00. 

‘| Nota ed. avvertenze. pratiche ‘del Consiglio stiperiorè' di 'saiità del Regiiò d'Italia 
sul cholera. — Firenze, 4867; 4.00. 


francobolli. Trasporto «a carico. del 
committente, 


Tassa suî beni mobili proposta da Carlo: Pévérada con appendice. +. Opuscolo; ) 
RA rr "agi 4 ca ASDIULNAMA PATBNTATI . 
Vita di Giuseppe. Garibaldi. scritta sopra documenti genealogici e storici, dalla 1a 


stiaà nascita fino al recente suo ritorno a Caprera con il ritratto ed altre incisioni. del Farmacista RIGOIS 


— Un volume in ‘12° — \Fiténze, L. 2'50. s 
Î £ e È 

Gius (Giuseppa: Nuova fatoéolta di ber imediti triti dagli atitogào pub | Le lOa ato n Ea pOeto: 
blicati per cura. di Pietro Papini; 1. vol di pag. 104. Firenze; 1867; L. 1 30. di azione calmante, espettorante, ecc., 

Manuale del droghiere, del ‘farmacistave, dell'erboraio, desunto’ dai giù récenti e | sono utilissime nelle tossi asmatiche, con- 
più rinomati trattati di drogheria e di chimica, e contenente, oltre alle droghe le | vulsive, reumatiche e saline, nelle angine, 
più note e le piùin uso, le corteccie, le radici le, più rare e Je più igieniche, i | raffreddori, abbassamento di voce, ‘bron- 
vari, sali. chimici, le essenze, gli olîi, i balsdmi, gli aromi ed i semi più delicati e | chifi acute e croniche; sono efficacissime 
ì più squisiti per la Cucina; per la timtuirà, per la profumeria è per l'igiene. nelle tossi ostinate con dolori al petto; 

Opera itilissima alogni ceto di pérsone, compilata da uno scienziato italiano.— | anche se ereditarie: 

Un.vol. di. pag. 320; Milano 1866, L. 1 70. Ì Scatole da L. 3 50 6. L. 2: 

Metodo del rinomato ;cavallerizzo americano I. Rarey per domare; istruire e ma- Pastiglie Alcalino-fere 
neggiare ogni sotta di cavalli, scritto da lui stesso. Un vol. di pag. 104. Milano | a-taggizaose. —Ellicacissime nella cura 
186%; L. 1 20; delle anemie, nella difficoltà di digestione 

‘Manuale: dell’amafore déi' cavalli, ovvero l'arte ti saperli allevare, ammaestrare, | per debolezza di stomaco con tendenza 
curare dalle. malattie, conostertie l'età, i pregi il temperamento secondo il metodo | 2! vomito, fatonia-del ventricolo, pensa- 
dellé diversé nazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l'uso: dei ‘chiedi. Opu- | tore all’epigastro dopo l’indigestione degli 
scolo di ‘pag. 48. Livorno, 1866. cent. 50. ; sine, LE ILA pe lnitazioni 

Guida té0rico-praticà del Magnetismo animale per l'istruzione dei magnetizzatori AE VOROI SEE IST PRIORE 
© magnetizzati;.con- formulario di più di 200 ricetie, dettate nel ea n A to S 20 perizia DI ni pe: 
dalla sonnambula Anna, e scritte dal professore Pietro d'Amico, presidente del + x 
Girtolo: magnetico=spiritico di Bologna. — Un volume in 8° di pagine 4. Bolo- | , T'Astiglie e polveri alea- 
gna, 1867; L: 2: h si Time secondo i principi del Petréquin. — 
* Segretario galante o l'arte di. piacere al bel sesso, — Raccolta di. dichiarazioni | Gurano la gastralgia. dispepsia flatulenta, 
ùamoré; biglietti galanti è Icttere d'ogni genere. Un vol, di pagine 272, Milano, | 2lterazione della saliva, indigestioni in- 
18660L. 140. Cnirdipigne ta die pine 

1 Gesuit giudicati da-sè medesimi. di F. dall'Ongaàro. — Documenti è fatti con- Stuinali , borborignoni ; me! eorismo ; 
cementi la ron Gesù, 1ovol. Li 120,1" SPRDIA ebtogie eco sono dI a& 


ì gradevole e non anneriscono la lingua 

postali ; chi desidera i Jr assicurati per posta, aumenta di cent. 30. - Pillole depurative. Queste 

fra i depurativi sono utili pei dolori not- 

Viziato: sono. di uso più co- 

Punteruoli, Zanzare, Tafadi, Forbicine, Grilli, Grillo-talpe, Formiche,. Carrugi sostanze. inerti, nè. richiedono: regime 
preceduti da' relative ed interessanti Nozioni di Storia Naturale. NuòVa ‘edizione 


Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’anniinzi, di Augusto Dante Fer- iodi i 
roni, via Cavour, n. 27 Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero aumento di Spese Mii MORIN pastiglio cla ® 
1 pillole a base di salsapariglia combinata 
PUBBLICAZIONI INTERESSANTI | 5% sepusivi serali plinti 
turni, erpeti, macchie alla pelle; ed’ ‘in 
i tutti i casi in cui trattasi di correggere 

RECENTISSIME inggo vino: » 
Mezzi infallibili pet purgare la'case;.i granai, le stallè; i»camipi; gli otti, i giar- | MOdO di qualsiasi sciroppo o decotto de 
dini, Je piloni cc AGIO Insfifi pid; denpori. qsiacomoli come: Mosche, vespe, purativo; noti staniesha tt ventricolo com 
è A neri 
i i da terra, Bruchi, Lumaconi, Pi i. Cibi H ? | speciale di vitto. 
Scarafaggi, Pulci da terra, Bruc! @coni, Pidocchi, Cimici, Pulci, ec 00, | "Scatole da 200 pillole L. 7, da 100 
coll’aggiunta di: uno Trattato sugli ocelli distrutori. degli insetti ‘e sulle coltivazioni | L° 3 50. 


del Piretro (polvere insetticida) e corredata! di un gran numero, di figure — Un Confetti di Cubebe e Co- 
vol. in-16° di 283 pagine. — Torino 1867. L. 2. paiba.—()uesti importantissimi rimedi 


sf ì brpoopni ‘ : È pu 
Givisti; (Gitiseppe) Nuova raccolta di scritti inediti tratti. dagli autografi e pub- | di 150 abbastanza conosciuto, prosoni 
tti tit) No cl di si bl vidi gr pb | a a ee 
gute (I, Lbpolito) Mali Li Hi rimedi La verità sulle finanze italiane, opuscolo di | 34 pr ripugnduti ‘folla forma di ‘colt. 
ist ò alc sonomî i si è riescito a mascherarne il gusto 
Atti è Movimento della! Lega Economica alimentaria fondata: in Firefize di 23 RA. a 


" È a ‘azione. Re 
dicembre 1866; 1vol..in-8° di pagine 124 con tavole sinotiche, Firenze, 1867. a L tr 50 e L.160. 


L. 2 50. Pos i n P 
Baraldi (D.t P. V.) La Fisica e la Meccanica applicate all'industria colla descri- Fifa: Dea ESTR Die Do 


O i DO n ah il Dego eci sl | a Covo n, 27 al fara 
zione, . di pag. 784 10-Napoli, 2 bi Cavour, n. 2/; i 
Guala .) Elementi di Statistica Italiana. Da Rremiata con sio dar- parteci Porta Rossa, Logge. del, Grano; 


i ÎtATT i PNE A, 600 x rognissanti. Si spedisce franco in 
Tie Società pedagogica italiana, 1 vol. in-12° di pagine 140, Biolla 1867. prbftieia contro vaglia postale, 


i, or dionina mo (D dei I deli A ioiisifazione ceùtrale. Considerazioni 
stratte e di indiri al Pa i : , 
Dalesto lo di ore I h 4 Ti: 0o6o, lano, indirizzato al Parlamento nazio- Inchiostro indelebile 
e (avy. Antonio).  Principii fondamentali! della Contabilità generale | + Quest'inchiostro ché è assai in uso in 
dello Stato, e pratica applicazione di; essi all’ordinamento della Contabilità del Re- | Inghilterra è il più comodo ed.il più in- 
gno d’Italia, 1 vol. di pag. 360. Firenze, 1866. L. 1 50, delebile ; la scrittura riceve tale una sta— 
n pari. Temy | le @ cospetto del Tribunale della, Verità — letture dedicate al | bilità to non iscomparire. che Jovande fl 
lo ‘italiano’ dal dottore Ermete Pierotti. — Op i pag. 80, centesimi 60,.| Pezzetto su, cui la medesima è impressa. 
PO rvista generale. della Palestina nt Ma di DIE rica e Con questo inchiostro si ragging® il 


f .— Cronologia storica — Topo- Odi vere per in 
‘afla — Divisioni — Prodbtti — Leggende — Tradizioni del Dottore Ermete Pièrotti | "92 Comune vantaggio di seri i 


fi 5 L D ati “dor b folla di er- 
edicato a S. M. il Re d’Italia Vittorio Emantele II, 1 vol. in-8° grande di pa- | tero i nomi, ciò che evita una 100% bian 
gîrie. 66. Virenzo;:1866. L. 3; A È di Toti osalvplta anche une pabr RA 
Trattato Teorico-Pratico di spada e sciabola, 6 varie. parate di quest’ultima con- Lo Presso Li 1. ES 
tro la baionetta è la lancia, opera illustrata, da 30 figure incise, con ritratto del- Deposito presso A; Dante Ferroni, via 
l'autore, compilatà ‘da Cesare Alberto Blengini. 1 vol. di pagine 132, Bologna, fr n a Firenze. Contro vaglia 0 


1864. L. 8, 7 nt isce in Provincia (però 
Roma e UItalia alla pattersa delle Truppe Francesi. — Wpustolo. I. 050. Fanconoli è SA i n 
Veglie del Ltica. + Veglia XV — Esame e Confessione. Veglia «XVI — Ka | carico del Committente. 


Vita, nuova, Veglia XYH[—1 preti, dell’Alfieri. Un volume di pagine 80. — Firenze, 
CULLA LIKUDIA FORTE 


1866. L. 0 80. 
Prigioni e prigionieri nel Regno d’Italia, di F, Bellazzi, deputato al Parlaniento. 
cent. S0 la BOUCETTA. 
Presso A. Dante Ferroni, agente 


Seconda edizione, 1 vol. in-8° di pag. 168. Firenze, 1866. L 2 
Chiesa, libera in libero Stato. Questioni di diritto pubblic vaio A 
sac. napolitano. L. Barbato, ‘1 vol. in-8° di pag. 300. Firenze, aa il 
I Misteri della Negromanzia' moderna, ‘trattato ‘storico-critico ‘di Luîgi Ovidi | commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
clazione con | renze. 
spera fai LIT spedisce ovunque, (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 


Tratta delle operazioni dei mesmeristi ‘e  spiritisti i 

quelle dei negromanti di tutti i tempi. Indica i ipruni della Gianca” 

superstizione. —1 vol. di pagine 163, Firenze, 1865. L. 1 50. 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio Generale di 


È, pongo ia Annunzi i qu i di x; Ù 
Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le” paldetto» ona o francobolli. Trasporto a carico del 


franche. committente, 


retta) col Lrasporto a 


Pd 


